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1 PREMESSA 
La presente relazione studia la compatibilità degli interventi relativi alla costruzione ed esercizio, di un impianto 
agrivoltaico da realizzarsi nel Comune di Troia, avente potenza installata pari a 34,575MWp e potenza in immissione pari 
a 32,813MVA e le relative opere di connessione insistenti nel medesimo comune, con gli indirizzi, le direttive, le 
prescrizioni, le misure di salvaguardia e di utilizzazione definite dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale Puglia. 

Il presente elaborato riporta un’analisi dello stato attuale, nonché un’analisi dei vincoli di tutela naturalistica e dei vincoli 
di tutela sui beni storico - culturali e paesaggistici. Lo stesso documento comprende una descrizione dettagliata del 
progetto e gli elementi per la valutazione della compatibilità paesaggistica. 

L’intervento è esente di autorizzazione paesaggistica in quanto censito alla lettera A.15 dell’ALLEGATO A del D.P.R. 
31/2017 “INTERVENTI ED OPERE IN AREE VINCOLATE ESCLUSI DALL’AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA”: 

“A.15. fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le eventuali specifiche prescrizioni paesaggistiche 
relative alle aree di interesse archeologico di cui all’art. 149, comma 1, lettera m) del Codice, la realizzazione e 
manutenzione di interventi nel sottosuolo che non comportino la modifica permanente della morfologia del terreno e che 
non incidano sugli assetti vegetazionali, quali: volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; condotte 
forzate e reti irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo da falda senza manufatti emergenti in soprasuolo; impianti 
geotermici al servizio di singoli edifici; serbatoi, cisterne e manufatti consimili nel sottosuolo; tratti di canalizzazioni, 
tubazioni o cavi interrati per le reti di distribuzione locale di servizi di pubblico interesse o di fognatura senza 
realizzazione di nuovi manufatti emergenti in soprasuolo o dal piano di campagna; l’allaccio alle infrastrutture a rete. 
Nei casi sopraelencati è consentita la realizzazione di pozzetti a raso emergenti dal suolo non oltre i 40 cm;” 

1.1 Criteri di compatibilità paesaggistica 
L’obiettivo della caratterizzazione della qualità del paesaggio con riferimento sia agli aspetti storico-testimoniali e 
culturali sia agli aspetti legati alla percezione visiva, è quello di definire le azioni di disturbo esercitate dal progetto 
proposto e le modifiche introdotte in rapporto alla qualità dell’ambiente. La qualità del paesaggio è determinata attraverso 
analisi concernenti: 

− il paesaggio nei suoi dinamismi spontanei mediante l’esame delle componenti naturali; 
− le attività agricole, residenziali, produttive, turistiche, ricreazionali, le presenze infrastrutturali, le loro 

stratificazioni e la relativa incidenza sul grado di naturalità dell’area in esame; 
− le condizioni naturali e umane che hanno generato l’evoluzione del paesaggio; 
− lo studio strettamente visivo o culturale-semiologico del rapporto tra soggetto ed ambiente, nonché delle radici 

della trasformazione o creazione del paesaggio da parte dell’uomo; 
− i piani paesistici e territoriali vigenti; 
− i vincoli ambientali, archeologici, architettonici, artistici o storici. 

La valutazione della compatibilità paesaggistica si basa sulla lettura dei luoghi, individuando gli elementi costitutivi del 
paesaggio e le condizioni di vulnerabilità e rischio, per poi valutare le trasformazioni introdotte dall’intervento proposto 
e la loro compatibilità sulla base di una documentazione predisposta per la progettazione. La valutazione della sensibilità 
e della compatibilità del sito avviene attraverso una lettura morfologico-strutturale o antropici, una vedutistica (relazioni 
visive caratterizzanti a rischio di alterazione), una simbolica (presenza di attribuzioni di significati da parte delle 
popolazioni). Le principali fasi indicative dell’analisi condotta sono le seguenti:  

− descrizione e rappresentazione del contesto paesaggistico attraverso la valutazione di conformità del progetto 
alle previsioni in materia urbanistica, ambientale e paesaggistica, ossia coerenza del progetto con la 
pianificazione e le norme vigenti, attraverso l’individuazione degli elementi morfologici, naturali ed antropici 
eventualmente presenti nell’area di indagine; 

− valutazione degli impatti paesaggistici e valutazione delle opere di mitigazione, ossia stima dell’entità degli 
impatti sul contesto visivo e paesaggistici attraverso la descrizione e la definizione dello spazio visivo di 
progetto, delle condizioni visuali esistenti, attraverso carta di intervisibilità; 

− valutazione delle opere di mitigazione 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#149
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− descrizione dello stato dei luoghi dopo l’intervento attraverso simulazioni di inserimento paesaggistico delle 
opere in progetto (fotoinserimenti). 

Occorre sottolineare che le prescrizioni e/o indicazioni contenute negli strumenti di pianificazione e nella normativa di 
settore, analizzate nella presente relazione, sono state valutate in modo da verificare la rispondenza alle stesse da parte 
degli interventi in progetto, compresa la definizione delle opere di mitigazione per la tutela dell’ambiente e della salute 
pubblica. 
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2 INFORMAZIONI GENERALI SUL PROGETTO 
La società VESPERA DEVELOPMENT  06 SRL facente parte del gruppo VESPERA ENERGY SRL, intende realizzare 
nel Comune di Troia (Foggia) un impianto agrivoltaico – denominato FESTA – avente potenza installata pari a 
34,575MWp e potenza in immissione paria a 32,813MVA con relative opere di connessione insistenti nel medesimo 
comune.  

In base alla soluzione di connessione (comunicata da TERNA tramite STMG del 24/04/2020 assegnando il codice pratica 
202000150), l’impianto sarà collegato, mediante la sottostazione AT/MT utente, in antenna a 150 kV con il futuro 
ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione RTN (SE) a 380/150 kV denominata “Troia”. La connessione in 
antenna avverrà mediante raccordo in cavo interrato AT tra lo stallo in sottostazione AT/MT e lo stallo di arrivo del futuro 
ampliamento della stazione RTN 380/150 kV.  

Come da richieste Terna, per l’ottimizzazione dell’uso delle infrastrutture, lo stallo di arrivo Terna sarà condiviso tra 
diversi Produttori con i quali è stato sottoscritto un accordo condivisione. 

2.1 Dati del proponente 
Il soggetto proponente l’iniziativa è VESPERA DEVELOPMENT  06 SRL una società veicolo (SPV) del gruppo 
VESPERA ENERGY SRL, i cui dati principali sono sintetizzati nella successiva tabella: 

Dati Generali  
Ragione sociale VESPERA DEVELOPMENT 6 SRL 
P.IVA 03328840735 
Sede legale Grottaglie (TA) – via Armando Diaz 74/A 
Rappresentante legale Aldo Giretti 
pec Vesperadevelopment06@legalmail.it 

Figura 1: dati proponente 

Gli obiettivi societari vengono perseguiti attraverso una proposta innovativa incentrata sullo sviluppo di progetti 
agrivoltaici finalizzati alla salvaguardia ed alla valorizzazione del contesto agricolo di inserimento dell’impianto oltre che 
all’incremento della qualità del suolo. In ragione di ciò già nelle prime fasi dello sviluppo è stata individuata la società 
agricola che si occuperà della gestione e produzione delle attività colturali definite sulla base dello studio agronomico 
allegato al presente progetto.  

Dati Generali  
Ragione sociale Aquilino Paolo 
P.IVA 02402350710 
Sede legale 71029 Troia (Fg) – Via Pasqualicchio 30/A 
Rappresentante legale Aquilino Paolo 

 Figura 2: dati società agricola 

La scelta è ricaduta sulla suddetta società agricola proprio per garantire continuità nella gestione del fondo trattandosi di 
uno dei proprietari dei lotti destinati all’installazione dell’impianto ed attuale soggetto che si occupa di portare aventi le 
coltivazioni e manutenere i terreni in esame. 
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3 FINALITÀ PROGETTUALI 
Come definito dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (di seguito anche decreto legislativo n. 199/2021) di 
recepimento della direttiva RED II, l’Italia si pone come obiettivo quello di accelerare il percorso di crescita sostenibile 
del Paese, al fine di raggiungere gli obiettivi europei al 2030 e al 2050.  

L’obiettivo suddetto è perseguito in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 
(PNIEC) e tenendo conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  

In tale ambito, risulta di particolare importanza individuare percorsi sostenibili per la realizzazione delle infrastrutture 
energetiche necessarie, che consentano di coniugare l’esigenza di rispetto dell’ambiente e del territorio con quella di 
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione.  

Fra i diversi punti da affrontare vi è certamente quello dell’integrazione degli impianti a fonti rinnovabili, in particolare 
fotovoltaici, realizzati su suolo agricolo.  

Una delle soluzioni emergenti è quella di realizzare impianti c.d. “agrivoltaico”, ovvero impianti fotovoltaici che 
consentano di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione, 
garantendo, al contempo, una buona produzione energetica da fonti rinnovabili. 

Tendenzialmente il grande problema del fotovoltaico a terra è l’occupazione di aree agricole sottratte quindi alle 
coltivazioni. L’agrivoltaico quindi si prefigge lo scopo di conciliare la produzione di energia con la coltivazione dei 
terreni sottostanti creando un connubio tra pannelli solari e agricoltura potrebbe portare benefici sia alla produzione 
energetica pulita che a quella agricola realizzando colture all’ombra di moduli solari. 

L’impianto agrivoltaico, rispetto ai tradizionali impianti fotovoltaici, costituisce un modello che risulta compatibile con 
il contesto agricolo di riferimento e che è coerente con il quadro di pianificazione e programmazione territoriale 
in materia energetica.  

In tal senso  il Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 enuncia che il divieto di accesso 
agli incentivi per gli impianti a terra non si applica agli impianti agrivoltaici che adottino soluzioni integrative 
innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche prevedendo la rotazione dei moduli stessi, comunque 
in modo da non compromettere la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale, anche consentendo 
l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione.  

Pertanto, l’utilizzo ibrido dei terreni rappresenta una grande opportunità per il futuro contribuendo sia alla creazione 
di nuove figure professionali legate alla manutenzione degli impianti fotovoltaici, che al raggiungimento, entro il 2030, 
degli obiettivi nazionali di decarbonizzazione.  

Inoltre, tale attività crea un indotto positivo sulle comunità locali e porta benefici a tutti gli attori coinvolti, dagli operatori 
energetici agli agricoltori: infatti se da un lato gli investitori energetici possono usufruire di terreni altrimenti non 
utilizzabili riducendo contemporaneamente l’impatto ambientale, dall’altro gli agricoltori hanno la possibilità di 
rifinanziare le proprie attività rilanciandole economicamente e progettualmente. In questa ottica il settore produttivo 
dell’energia da fonti rinnovabili si configura oltre che come opera di pubblica utilità per l’impatto che determina sulla 
riduzione delle emissioni da fonte fossile per la generazione di energia elettrica anche come strumento finalizzato a 
favorire e sostenere lo sviluppo dell’agricoltura. L’impianto di progetto è il risultato di una perfetta sinergia tra 
l’attività agricola e la produzione di energia.  Il layout di impianto è stato sviluppato in modo tale da non interferire 
sulle ordinarie pratiche colturali, ovvero dislocando i pannelli ad un’altezza adeguata da terra e ad una distanza 
opportuna fra loro, così da lasciare spazio per le coltivazioni agricole nonché per il passaggio dei mezzi meccanici. 

Dalle considerazioni sopra esposte emerge in modo chiaro ed inequivocabile il forte impatto positivo che l’intervento di 
progetto è in grado di generare contribuendo alla mitigazione ed all’adattamento nei riguardi dei cambiamenti climatici, 
favorendo l’implementazione dell’energia sostenibile nelle aziende agricole e promuovendo uno sviluppo sostenibile ed 
un’efficiente gestione delle risorse naturali (come l’acqua, il suolo, l’aria). 
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4 L’AREA DI INTERVENTO 

4.1 Localizzazione 
L’area oggetto di studio ricade nella porzione Nord-occidentale della regione Puglia, in particolare nella provincia di 
Foggia, collocandosi nel territorio del Comune di Troia. Nella sottostante immagine è riportata l’area d’intervento 
inquadrata su carta tecnica regionale: 

 

Figura 3: Inquadramento lotti d’intervento su CTR 
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4.2 Inquadramento catastale 

4.2.1 Area impianto 
L’area destinata all’installazione dell’impianto è censita presso il NCT di Foggia. Per le particelle interessate 
dall’installazione dell’impianto sono stati siglati dei contratti preliminare di diritto di superficie tra il proponente 
l’iniziativa, Vespera Development 06 S.r.l. ed i singoli proprietari, per cui non si rende necessario dare seguito a procedure 
di esproprio o servitù.  

Nella successiva tabella si riporta il dettaglio delle particelle su cui insiste l’impianto: 

Area impianto Festa                   

Comune Fg. Part.lla Qualità Classe ha are ca Red. 
Dominicale 

Red. 
Agrario 

Troia (Fg) 1 5 Seminativo 2 7 89 51 428,14 265,04 

Troia (Fg) 1 7 Seminativo 2 8 40 12 455,58 282,03 

Troia (Fg) 1 69 Seminativo 2 3 70 35 200,83 124,33 

Troia (Fg) 1 3 Seminativo 2 9 5 60 491,09 304,01 

Troia (Fg) 1 68 Seminativo 2 3 70 35 200,83 124,33 

Troia (Fg) 1 32 Seminativo 1 0 66 70 46,5 24,11 

Troia (Fg) 1 33 Seminativo 2 8 58 29 465,43 288,13 

Troia (Fg) 1 43 Seminativo 1 1 40 75 98,13 50,88 

Troia (Fg) 1 64 Seminativo 1 4 51 70 314,93 163,3 

Troia (Fg) 1 65 Seminativo 1 4 6 30 283,28 146,89 

Troia (Fg) 1 67 Seminativo 2 4 94 30 268,05 165,94 

Troia (Fg) 1 97 Seminativo 2 2 18 39 118,43 73,31 

Troia (Fg) 1 2 Seminativo 2 18 71 31 1014,77 628,19 

Troia (Fg) 1 26 Seminativo 2 7 51 65 407,6 252,33 

Troia (Fg) 1 74 Seminativo 2 2 95 19 160,08 99,09 

Troia (Fg) 1 38 Seminativo 2 7 23 19 392,17 242,77 

Troia (Fg) 1 10 Seminativo 2 9 47 47 513,79 318,06 
Figura 4: area impianto 

Nell’immagine seguente è rappresentata l’area d’impianto su inquadramento catastale:  
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Figura 5: Inquadramento catastale dell’impianto agrivoltaico 

4.2.2 Elettrodotto di connessione e Stazione Utente 
Il parco agrivoltaico sarà collegato mediante la sottostazione AT/MT utente, in antenna a 150 kV con il futuro 
ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione RTN (SE) a 380/150 kV denominata “Troia” in accordo alla 
Soluzione Tecnica Minima (Codice Pratica 202000150).   

La connessione in antenna avverrà attraverso raccordo in cavo interrato AT tra lo stallo in sottostazione AT/MT e lo stallo 
di arrivo del futuro ampliamento della stazione RTN 380/150 kV.  

Come da richiesta Terna, per l’ottimizzazione dell’uso delle infrastrutture, lo stallo di arrivo Terna sarà condiviso tra 
diversi Produttori, come da Accordo di Condivisone, e la stazione elettrica di trasformazione 150/30 kV sarà realizzata 
nel Comune di Troia (FG) sulla particella di seguito indicata: 
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Area opere comuni 
connessione  

       

Comune Fg. Part.lla Qualità Classe ha are ca Red. 
Dominicale 

Red. 
Agrario 

Troia (Fg) 5 406 Seminativo 3 1 88 31 72,94 53,49 
Figura 6: Area Stazione Utente 

 

Figura 7: Inquadramento catastale della SU, della S. Terna esistente e del futuro ampliamento della S. Terna  

L’elettrodotto di connessione in MT tra l’area di impianto e la SU ed il collegamento in cavo interrato AT tra la SU e il 
futuro ampliamento della Stazione Terna saranno del tipo interrato ed insisteranno su strada pubblica ad eccezione dei 
tratti di in ingresso alla SU per i cui dettagli relativi si rimanda all’elaborato “Dichiarazione aree esproprio/asservimento”. 

4.3 Destinazione urbanistica 
Il parco agrivoltaico si sviluppa totalmente nel Comune di Troia in Provincia di Foggia.  Dal Certificato di destinazione 
urbanistica risulta che: 

• le particelle 2, 3, 5, 10, 26, 32, 33, 38, 43, 64, 65, 67, 68, 69, 74, del foglio 1 ricadono interamente nella Zona 
P.U.G. – Zona E1/t e nell’ambito paesaggistico “Tavoliere” e nella Figura “Lucera e le serre dei Monti Dauni”; 

• le particelle 2, 3, 5, 10, 33, 38, 43, 65, 68, 69 del foglio 1 vengono interessate dal vincolo: Struttura idro-geo-
morfologica - BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150m); 
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• la particella 65 del foglio 1 viene interessata dal vincolo: Struttura ecosistemica e ambientale – UCP – Aree di 
rispetto boschi (100m – 50m – 20m); 

• le particelle 2, 3, 5, 10, 38 del foglio 1 vengono interessate dal vincolo: struttura ecosistemica e ambientale - 
UCP- Formazioni arbustive in evoluzione naturale; 

• le particelle 5, 24, 26, 68, 69 del foglio 1 vengono interessate dal vincolo: Struttura antropica e storico culturale 
– UCP – aree di rispetto delle componenti culturali e insediative (100m - 30 m): sito storico culturali; 

• le particelle 68, 69 del foglio 1 vengono interessate dal vincolo: Struttura antropica e storico culturale - UCP – 
Testimonianze della stratificazione insediativa: aree a rischio archeologico. 

In riferimento ai vincoli e/o segnalazioni insistenti sulle particelle indicate dal CDU, la soluzione progettuale tiene conto 
di tutte le aree di inedificabilità. Tutte le strutture e le parti di impianto ricadranno al di fuori dei vincoli sopra elencati e 
verranno garantite tutte le distanze minime fissate da normativa. 
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5 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
Il progetto dell’Impianto si inquadra nell’ambito della produzione di energia da fonti rinnovabili (fonti di energia di 
«pubblico interesse e di pubblica utilità»).  

La definizione del layout di progetto è stata sviluppata sia in ottemperanza alla Delibera del Consiglio Comunale 
di Troia n.24 del 28/06/22 che regolamenta l’installazione di impianti fotovoltaici nelle zone “E” e “D” del vigente 
PUG e che definisce al punto c) Parametri e modalità d’impianto a terra che dalla volontà, da parte della Società 
Proponente, di perseguire i principi inderogabili di tutela, salvaguardia e valorizzazione del contesto agricolo. 

L’impianto di progetto è stato, pertanto, sviluppato con strutture di tipo fisse aventi una altezza massima dal piano 
campagna pari a 2,00 mt disposte su file parallele, orientate a sud, con una distanza tale da garantire lo spazio libero 
(4,00 mt) per le coltivazioni e per il passaggio dei mezzi agricoli. 
 

 
 Figura 8: sezione trasversale 

5.1 Componente fotovoltaica 
L’impianto sarà costituito da strutture fisse con moduli fotovoltaici orientati a sud della potenza di 670 Wp.  Tali valori 
potranno variare a seconda delle caratteristiche tecniche dei convertitori scelti in fase esecutiva. 

All’interno delle aree saranno presenti, oltre alle cabine di conversione e trasformazione anche una cabina di raccolta ed 
i locali tecnici quali cabine di monitoraggio e magazzino. Si riportano sinteticamente i principali dati d’impianto:  

• Potenza installata – 34,575 MWp;                       

• Potenza in immissione – 32,813 MVA; 

• Numero inverter - 23 

• Numero moduli - 51604 

• Numero stringhe – 1843 

• Totale string box - 126 

L’impianto in progetto prevede l’impiego di strutture fisse, in materiale metallico, orientate a sud e disposte su file 
parallele tra le quali lo spazio libero è pari a circa 4,00 mt. La disposizione dei moduli prevista è in orizzontale da 28 e da 
14 moduli. Nella successiva tabella si riporta il numero di strutture ripartite per ciascuna area d’impianto:  

 
Strutture fisse da 14 

moduli 
Strutture fisse da 28 

moduli 
LOTTO 1 36 176 
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LOTTO 2 46 110 
LOTTO 3 158 606 
LOTTO 4 82 289 
LOTTO 5 96 453 
TOTALE 418 1634 

Figura 9: ripartizione delle strutture per ciascuna area d’impianto 

Detto sviluppo del layout ha permesso di minimizzare fenomeni legati all’ombreggiamento e di garantire il passaggio dei 
mezzi funzionali all’attività di manutenzione ordinaria (lavaggio moduli) ed alla gestione dell’attività agricola. 

 

Figure 1: Struttura porta moduli – vista frontale 

Per non generare movimento di terra, sbancamenti, spianamenti, è stata effettuata una progettazione dell’impianto 
seguendo i principi dell’ingegneria naturalistica utilizzando strutture dotate di un sistema capace di non alterare l’assetto 
geomorfologico del suolo. In particolare, il sistema ripropone l’effetto delle radici che stanno alla base degli alberi e che 
ne garantiscono stabilità e resistenza allo sradicamento, come mostrato in figura:  

 

Figura 10: Sistema di ancoraggio che riproduce le radici di un albero  
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Alcuni vantaggi legati alla suddetta soluzione quali l’assenza di agenti chimici, la ridotta invasività rispetto ai sistemi ad 
oggi in uso (necessità di una penetrazione verticale molto inferiore rispetto alle tipologie di fondazione quali pali infissi, 
viti di fondazione e similari) lo rendono a Zero Impatto Ambientale. 

5.2 Componente agricola 
Come anticipato in premessa l’impianto fotovoltaico è stato progettato, fin dall’inizio, con lo scopo di permettere lo 
svolgimento di attività di coltivazione agricola.  

Per la definizione del piano colturale sono state valutate diverse tipologie di colture potenzialmente coltivabili, facendo 
una distinzione tra le aree coltivabili tra le strutture di sostegno (interfile) e la fascia arborea perimetrale. 

5.2.1 Colture praticabili nell’area di intervento e superfici dedicate 
Sulla base dei dati disponibili sulle attitudini delle colture e delle caratteristiche pedoclimatiche del sito, sono state 
selezionate le specie da utilizzare per l’impianto. In tutti casi è stata posta una certa attenzione sull’opportunità di coltivare 
sempre essenze mellifere. Per una corretta gestione agronomica dell’impianto, ci si è orientati pertanto verso le seguenti 
attività: 

• copertura con manto erboso; 

• colture arboree mediterranee intensive (fascia perimetrale). 

Le superfici occupate dalle varie colture, e le relative sagome in pianta una volta realizzato il piano di miglioramento 
fondiario, sono indicate alla seguente tabella: 
 

Rif. Descrizione Sup. [m2] 
A Superficie catastale opzionata 1.147.982 
B Superfici non occupate dall'impianto FV (es. vincoli, particelle per soli cavidotti, SSE) 527.250 
C Superficie complessiva impianto APV 620.732 
D Fascia perimetrale di mitigazione (esterna alla recinzione) 88.645 
E Superficie recintata 532.087 
F Superficie installazione PV 482.807 
G Superficie viabilità, capezzagne e spazi di manovra (E-F) 49.280 
H Superficie non coltivabile occupata da moduli/stringhe 134.535 
I Superficie a uliveto area recintata 4.000 
J Superficie coltivabile area PV 348.272 
K TOTALE Superficie non coltivabile (G+H) 183.815 
L TOTALE Superficie coltivabile (D+I+J) 440.917 

M Quota Superficie coltivabile su Superficie complessiva impianto APV (L/C) 71,03% 
N Quota Superficie coltivabile su Superficie PV (J/F) 72,13% 

Figura 11: Superfici occupate dalle colture e dall’impianto agrivoltaico 

La coltivazione tra filari con essenze da manto erboso è da sempre praticata in arboricoltura e in viticoltura, al fine di 
compiere una gestione del terreno che riduca al minimo il depauperamento di questa risorsa “non rinnovabile” e, al tempo 
stesso, offre alcuni vantaggi pratici agli operatori. Una delle tecniche di gestione del suolo ecocompatibile è rappresentata 
dall’inerbimento, che consiste nella semplice copertura del terreno con un cotico erboso. La coltivazione del manto erboso 
viene praticata con successo non solo in arboricoltura, ma anche come coltura intercalare in avvicendamento con diversi 
cicli di colture orticole. L’avvicendamento è infatti una pratica fondamentale in questi casi, senza la quale sarebbe del 
tutto impossibile raggiungere alti livelli di produzione in orticoltura. 

L’inerbimento tra le interfile sarà chiaramente di tipo temporaneo, ovvero sarà mantenuto con ciclo autunno-vernino, 
per essere mietuto nel periodo estivo, considerando anche i periodi e le successioni più favorevoli per le colture stesse. 
Pertanto, quando si noterà il disseccamento tipico del periodo estivo, sarà il momento di procedere con la rimozione 
mediante interrimento del manto erboso. L’inerbimento inoltre sarà di tipo artificiale (non naturale, costituito da specie 
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spontanee), ottenuto dalla semina di miscugli di 2-3 specie ben selezionate, che richiedono pochi interventi per la gestione. 
In particolare, si opterà per le seguenti specie:  

• Trifolium subterraneum (comunemente detto trifoglio), Vicia sativa (veccia), per quanto riguarda le leguminose; 

• Hordeum vulgare L. (orzo) e Avena sativa L. per quanto riguarda le graminacee. 

 

   Figura 12: colture per prato prolifita 

Nel lotto ad ovest si prevede la realizzazione di un uliveto intensivo comprendente 102 alberi disposti con un sesto 
d’impianto pari a 6x6 su una superficie complessiva di circa 0,4 ha. 

 

Figura 13: uliveto intensivo nel lotto ad ovest 

5.2.2 Fasce arboree di mitigazione 
Al fine di mitigare l’impatto paesaggistico, anche sulla base delle vigenti normative, è prevista la realizzazione di fasce 
arboree lungo tutto il perimetro del sito dove sarà realizzato il parco.  

In merito è stata condotta una valutazione preliminare su quali colture impiantare ed è stato preso in considerazione 
l’ulivo, che allo stato attuale sta attraversando un periodo di forte espansione nel Sud Italia, sia grazie alla diffusione di 
nuove varietà e portinnesti, sia a nuovi sistemi di meccanizzazione. 

L’olivo è una coltura autoctona mediterranea e con caratteristiche perfettamente adeguate alla mitigazione paesaggistica 
avendo una chioma folta e sempre verde, anche se dalla crescita lenta, pertanto poco produttiva nei primi anni 
dall’impianto. Inoltre, per le sue caratteristiche, durante la fase di accrescimento non necessita di particolari attenzioni, 
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né di impegnative operazioni di potatura. Le operazioni da compiere in questa fase sono di fatto limitate 
all’allontanamento delle infestanti e, nel periodo estivo, a brevi passaggi di adacquamento ogni dieci giorni tramite carro-
botte, se non si realizza un impianto di irrigazione. 

La gestione di un oliveto adulto non richiede operazioni complesse né trattamenti fitosanitari frequenti. Nella 
realizzazione dell’oliveto si utilizzeranno piante di varietà autoctone, atte alla produzione di olio di qualità. 

La fascia di mitigazione avrà una ampiezza pari a circa 10,00 mt e comprenderà n.2 file esterne di ulivi (per complessivi 
3500 alberi) con sesto pari a m 5,00 x 5,00, sfalsate di m 2,40 come meglio rappresentato nei successivi schemi tipologici: 

 

 

Figura 14: Area di mitigazione pianta e sezione trasversale e in pianta 
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5.2.3 Attività apistica e produzione mellifera (dal 3° anno di attività) 
Gli spazi disponibili e le colture scelte, in particolare quelle arboree, consentono lo sfruttamento dell’area anche per 
l’attività apistica. Larga parte delle colture (circa l’80% delle specie arboree ed ortive coltivate) si affida 
all’impollinazione entomofila, tanto che in orticoltura (in particolare in serra) comunemente si acquistano e utilizzano 
numerose (e costosissime) colonie di bombi (Bombus spp.) in scatola prodotte da aziende specializzate, che hanno una 
durata limitata ad una sola annata. 

In molte aziende frutticole è invece piuttosto comune ospitare le arnie di un apicoltore solo durante il periodo di fioritura 
(la c.d. apicoltura nomade), proprio al fine di ottenere una maggiore impollinazione e di conseguenza un maggior tasso 
di allegagione dei fiori. 

Da ciò si intuisce che l’attività apistica in azienda, se ben gestita, consente di ottenere un importante e costante vantaggio 
nell’impollinazione dei fiori oltre, chiaramente, all’ottenimento dei prodotti dell’alveare: miele, propoli, pappa reale, cera. 

L’attività apistica è programmata per essere avviata a partire dal 2°- 3° anno dalla realizzazione delle opere di 
miglioramento fondiario, in quanto è consigliabile attendere lo sviluppo, almeno parziale, delle piante arboree presenti e 
l’avvio della coltivazione tra i moduli. Quest’attività si inserisce in un più ampio progetto ambientale, in quanto una delle 
problematiche maggiori dello sviluppo dell’apicoltura è la carenza di terreni agricoli ben controllati e appositamente 
coltivati con le essenze più adatte. Le essenze che si prevede di coltivale sulle interfile, risultano particolarmente adatte 
alla produzione mellifera. 

5.2.4 Ombreggiamento  
L’ombreggiamento è di fatto l’argomento maggiormente trattato negli studi e nelle ricerche universitarie sull’opportunità 
di coltivare terreni occupati da impianti fotovoltaici (sistema agrivoltaico). L’esposizione diretta ai raggi del sole è 
fondamentale per la buona riuscita di qualsiasi produzione agricola.  

Sulla base della collocazione geografica dell’impianto e delle sue caratteristiche, si è potuto constatare che la porzione 
centrale dell’interfila, nei mesi da maggio ad agosto, presenta tra le 6 e le 8 ore di piena esposizione al sole. Naturalmente 
nel periodo autunno-vernino, in considerazione della minor altezza del sole all’orizzonte e della brevità del periodo di 
illuminazione, le ore-luce risulteranno inferiori. A questo bisogna aggiungere anche una minore quantità di radiazione 
diretta per via della maggiore nuvolosità media che si manifesta (ipotizzando andamenti climatici regolari per l’area in 
esame) nel periodo invernale.  

Pertanto si ritiene opportuno praticare prevalentemente colture che svolgano il ciclo produttivo e la maturazione nel 
periodo primaverile/estivo, o di utilizzare l’ombreggiamento per una semi-forzatura del periodo di maturazione (per semi-
forzatura delle colture si intende l’induzione di un moderato periodo di anticipo o di ritardo nella maturazione e quindi 
nella raccolta del prodotto).  L’ombreggiamento creato dai moduli fotovoltaici non crea soltanto svantaggi alle colture: si 
rivela eccellente per quanto riguarda la riduzione dell’evapotraspirazione (ET), considerando che nel periodo più caldo 
dell’anno - che nell’area di intervento è tra la fine giugno e la prima decade di luglio - le temperature superano 
giornalmente i 30°C, pertanto le (rare) precipitazioni estive e l’irrigazione a micro-portata avranno una maggiore efficacia. 

In uno studio (Elamri et al., 2018), dell’Università di Montpellier, sono stati elaborati dei modelli in grado di riprodurre 
i benefici attesi dalle installazioni agrivoltaiche: è stato dimostrato che è possibile migliorare l’efficienza dell’uso del 
suolo e la produttività dell’acqua contemporaneamente, riducendo l’irrigazione del 20%, quando si tollera una 
diminuzione del 10% della resa o, in alternativa, una leggera estensione del ciclo colturale (tipicamente molto breve per 
le ortive).  

L’agrivoltaico appare quindi una soluzione per il futuro di fronte al cambiamento climatico e alle sfide alimentari ed 
energetiche, tipicamente nelle aree rurali e nei paesi in via di sviluppo e soprattutto, se la pratica qui presentata si rivela 
efficiente, anche per altre colture e contesti, special modo nelle aree del meridione d’Italia. 
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6 RILIEVO FOTOGRAFICO 
Nelle tavole seguenti è possibile visualizzare graficamente la planimetria dell’area di intervento con l’indicazione dei 
punti di ripresa fotografica dell’area. 

Il paesaggio agrario dell’area presa in esame si presenta, nel suo complesso, uniforme: di fatto, si tratta quasi 
esclusivamente di seminativi e pascoli aridi, con superfici estremamente ridotte destinate a colture arboree. 

L’evoluzione del paesaggio da “naturale” a “agrario” ha chiaramente causato una drastica riduzione del numero di specie 
vegetali spontanee nel corso dei secoli. Nelle aree in cui verranno installati gli impianti PV è presente solo della flora 
spontanea, molto rustica. 
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Figura 15: Punto di Ripresa 1 e foto dello stato di fatto 
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Figura 16: Punto di Ripresa 2 e foto dello stato di fatto 



Costruzione ed esercizio di un impianto agrivoltaico avente potenza installata pari 
a 34,575 MWp, potenza in immissione pari a 32,813 MVA con relativo 
collegamento alla rete elettrica, sito nel Comune di Troia (FG) - Impianto 
“FESTA” 
 
Proponente: Vespera Development 06 S.r.l. – a company of Vespera Energy S.r.l. 

 

 
 
 

 

Progettazione:  
Arato Srl  
Via Diaz, 74  
74023 - Grottaglie (TA) 

 

 

Titolo elaborato 
STUDIO DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO 

 

Codice elaborato: VTY95R4_01_PAES 
  Pag. 20 di 89 
 

 

 

Figura 17: Punto di Ripresa 3 e foto dello stato di fatto 
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Figura 18: Punto di Ripresa 4 e foto dello stato di fatto 
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Figura 19: Punto di Ripresa 5 e foto dello stato di fatto 
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Figura 20: Punto di Ripresa 6 e foto dello stato di fatto 
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Figura 21: Punto di Ripresa 7 e foto dello stato di fatto 
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Figura 22: Punto di Ripresa 8 e foto dello stato di fatto 
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Figura 23: Punto di Ripresa 9 e foto dello stato di fatto 
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Figura 24: Punto di Ripresa 10 e foto dello stato di fatto 
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Figura 25: Punto di Ripresa 11 e foto dello stato di fatto 
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Figura 26: Punto di Ripresa 12 e foto dello stato di fatto 
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7 DESCRIZIONE E RAPPRESENTAZIONE DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 
Come definito dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” il patrimonio 
culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici. Secondo l’art. 2 comma 2 e 3 sono: 

• beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi degli articoli 10 e 11, presentano interesse artistico, storico, 
archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in base alla 
legge quali testimonianze aventi valore di civiltà. 

• beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati all’articolo 134, costituenti espressione dei valori storici, 
culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati dalla legge o in base alla legge. 

Secondo tale Decreto, lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, 
pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai diversi contesti che lo costituiscono. A tale fine le regioni 
sottopongono a specifica normativa d'uso il territorio mediante piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali 
con specifica considerazione dei valori paesaggistici, entrambi di seguito denominati: "piani paesaggistici". 
L'elaborazione dei piani paesaggistici avviene congiuntamente tra Ministero e regioni, limitatamente ai beni paesaggistici 
di cui all'articolo 143, comma 1, lettere b), c) e d), nelle forme previste dal medesimo articolo 143. 
I piani paesaggistici, con riferimento al territorio considerato, ne riconoscono gli aspetti e i caratteri peculiari, nonché le 
caratteristiche paesaggistiche, e ne delimitano i relativi ambiti. In riferimento a ciascun ambito, i piani predispongono 
specifiche normative d'uso, ed attribuiscono adeguati obiettivi di qualità. Per ciascun ambito i piani paesaggistici 
definiscono apposite prescrizioni e previsioni ordinate in particolare: 

• alla conservazione degli elementi costitutivi e delle morfologie dei beni paesaggistici sottoposti a tutela, tenuto 
conto anche delle tipologie architettoniche, delle tecniche e dei materiali costruttivi, nonché delle esigenze di 
ripristino dei valori paesaggistici; 

• alla riqualificazione delle aree compromesse o degradate; 

• alla salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche degli altri ambiti territoriali, assicurando, al contempo, il 
minor consumo del territorio; 

• alla individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, in funzione della loro compatibilità con i 
diversi valori paesaggistici riconosciuti e tutelati, con particolare attenzione alla salvaguardia dei paesaggi rurali 
e dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#143
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8 ANALISI DI COMPATIBILITÀ CON I PIANI DI PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 
Con riferimento ai vari strumenti di pianificazione, il governo del territorio a livello locale si attua attraverso la 
pianificazione urbanistica e territoriale del Comune, della Provincia e della Regione. I diversi livelli di pianificazione 
sono tra loro coordinati nel rispetto dei principi di sussidiarietà e coerenza. In particolare, ciascun piano indica il 
complesso delle direttive per la redazione degli strumenti di pianificazione di livello inferiore e determina le prescrizioni 
ed i vincoli automaticamente prevalenti, nonché i criteri ed i limiti entro i quali il piano di livello inferiore può modificare 
il piano di livello sovraordinato senza che sia necessario procedere ad una variante dello stesso. In particolare:  

• a livello regionale la pianificazione si articola attraverso un Piano Paesaggistico Territoriale Regionale – PPTR, 
che stabilisce gli obiettivi e le linee principali di organizzazione e di assetto del territorio regionale e le strategie 
ed azioni volte alla loro realizzazione, che le province ed i comuni dovranno adottare. 

• a livello provinciale il processo di pianificazione è realizzato attraverso un Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP), che delinea gli obiettivi e gli elementi fondamentali dell’assetto del territorio provinciale in 
coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo socio–economico provinciale, con riguardo alle prevalenti vocazioni 
ed alle caratteristiche geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, paesaggistiche ed ambientali. In particolare 
il piano individua e precisa gli ambiti di tutela per la formazione di parchi e riserve naturali di competenza 
provinciali, nonché le zone umide, i biotopi e le altre aree relitte naturali, le principali aree di risorgiva, da 
destinare a particolare disciplina ai fini della tutela delle risorse naturali e della salvaguardia del paesaggio.  

• a livello locale il territorio è disciplinato dalle norme previste all’interno del Piano Urbanistico Generale (PUG) 
nel caso in cui risulti adottato o approvato, in caso contrario dal Piano Regolatore Generale (P.R.G). 

8.1 Regolamento Regionale n.24 del 30 dicembre 2010 Regione Puglia “Linee Guida per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” 

Il Regolamento Regionale n.24 del 30 dicembre 2010 emanato dalla regione Puglia, ha per oggetto l’individuazione di 
aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili, come previsto 
dal Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili” (G.U. 18 settembre 2010 n. 219), Parte IV, paragrafo 17 “Aree non idonee”.  

Il presente provvedimento ha la finalità di accelerare e semplificare i procedimenti di autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e delle opere connesse. 

La individuazione delle aree e dei siti non idonei è compiuta nei modi e forme previsti dalle Linee Guida nazionali, 
paragrafo 17 e sulla base dei criteri di cui all’allegato 3 delle Linee Guida stesse. 

Il presente provvedimento ha la finalità di accelerare e semplificare i procedimenti di autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e delle opere connesse. 

L’individuazione della non idoneità dell’area è il risultato della ricognizione delle disposizioni volte alla tutela 
dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità e 
del paesaggio rurale che identificano obiettivi di protezione non compatibili con l’insediamento, in determinate aree, di 
specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata probabilità di esito 
negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. 

Nell’Allegato 1 al presente provvedimento sono indicati i principali riferimenti normativi, istitutivi e regolamentari che 
determinano l’inidoneità di specifiche aree all’installazione di determinate dimensioni e tipologie di impianti da fonti 
rinnovabili e le ragioni che evidenziano una elevata probabilità di esito negativo delle autorizzazioni. 

L’Allegato 2 contiene una classificazione delle diverse tipologie di impianti per fonte energetica rinnovabile, potenza e 
tipologia di connessione, elaborata sulla base della Tabella 1 delle Linee Guida nazionali, funzionale alla definizione 
dell’inidoneità delle aree a specifiche tipologie di impianti. 

Nell'allegato 3 sono indicate le aree e i siti dove non è consentita la localizzazione delle specifiche tipologie di impianti 
da fonti energetiche rinnovabili indicate per ciascuna area e sito. La realizzazione delle sole opere di connessione relative 
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ad impianti esterni alle aree e siti non idonei è consentita previa acquisizione degli eventuali pareri previsti per legge. 
L’inidoneità delle singole aree o tipologie di aree è definita tenendo conto degli specifici valori dell’ambiente, del 
paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio 
rurale, che sono ritenuti meritevoli di tutela e quindi evidenziandone l’incompatibilità con determinate tipologie di 
impianti da fonti energetiche rinnovabili. 

Di seguito si riporta stralcio cartografico dell’area di intervento rispetto alle aree e ai siti non idonei contenuti nell’allegato 
3 del Regolamento Regionale n. 24 del 30 dicembre 2010. 

 

Figura 27: Localizzazione dell’area di intervento rispetto alle aeree e siti non idonei 

In riferimento all’Allegato 1 del R.R. n°24/2010 si è verificata la coerenza del progetto con le seguenti aeree e siti non 
idonee: 
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REGOLAMENTO REGIONALE N. 24 DEL 30 DICEMBRE 2010 
Aree e siti non idonei Analisi vincolistica 

Aree Naturali Protette Nazionali e Regionali Non presente 
Zone Umide Ramsar Non presente 
Sito D’importanza Comunitaria (SIC) e Zona Protezione Speciale (ZPS) Non presente 

Important Bird Area (IBA) 

Presente su 110 mt di 
linea interrata e nell’area 

destinata alla futura 
espansione della 

sottostazione Terna 
“Troia” 

Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità: connessioni fluviali residuali Presente su un tratto 
della linea interrata 

Siti Unesco Non presente 

AREE TUTELATE PER LEGGE 
(art.136 e art. 142 d.lgs.42/2004) 

Beni Culturali + Buffer 100 Non presente 
Immobili ed aree dichiarati di notevole interesse 
pubblico Non presente 

Territori costieri fino a 300 mt Non presente 
Laghi e territori contermini fino a 300 m Non presente 

Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino a 150 m; Presente su un tratto 
della linea interrata 

Boschi + buffer di 100 m Presente su un tratto 
della linea interrata 

Zone archeologiche + buffer di 100 m Non presente 

Tratturi + buffer di 100 Presente su un tratto 
della linea interrata 

Piano di Bacino Stralcio Assetto 
Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di 
Bacino della Puglia, approvato con 
Delibera del Comitato istituzionale n. 
29 del 30/11/2005. 

Aree A Pericolosità Idraulica Presente su un tratto 
della linea interrata 

Aree A Pericolosità Geomorfologica Presente su un tratto 
della linea interrata 

Individuazione effettuata attraverso il 
PUTT/P. 

Ambito A (Putt) Non presente 

Ambito B (Putt) Presente su un tratto 
della linea interrata 

Linee Guida Decreto 10/2010 Art. 16 
Allegato 4, “Impianti eolici: elementi 
per il corretto inserimento nel 
paesaggio e sul territorio” 

Area Edificabile Urbana + Buffer Di 1km Non presente 

Riconosciute dal PUTT/P nelle 
componenti storico culturali e 
individuazione effettuata attraverso 
cartografie PPTR 

Segnalazioni Carta Dei Beni + Buffer Di 100 M Presente su un tratto della 
linea interrata 

Linee Guida Decreto 10/2010 Art. 17 
Allegato 3 Coni Visuali Non presente 

Individuazione effettuata attraverso il 
PUTT/P e con il Catasto delle Grotte in 
applicazione della L.R. 32/86 “Tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
speleologico. Norme per lo sviluppo 
della speleologia.” 

Grotte + buffer 100 m Non presente 

Riconosciute dal PUTT/P negli 
elementi geomorfologici e Lame e gravine Non presente 
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Figura 28: Sintesi dell’analisi del R.R n.24 del 30/12/2010 

Come si evince dalla cartografia e dalla tabella di sintesi sopra riportati, il sito di intervento è esterno alle 
perimetrazioni del Regolamento Regionale n.24 del 30 dicembre 2010. Solo parte della linea di connessione 
interrata su viabilità esistente è interessata dalle suddette perimetrazioni. L’art. 4 comma 1 del R.R. n. 24/2010 
stabilisce che: << […] La realizzazione delle sole opere di connessione relative ad impianti esterni alle arre e siti non 
idonei è consentita previa acquisizione degli eventuali pareri previsti per legge>>. 

8.2 Rete Natura 2000 
Rete Natura 2000 è un sistema di aree presenti nel territorio dell’Unione Europea, destinate alla salvaguardia della 
diversità biologica mediante la conservazione degli habitat naturali, seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche indicati negli allegati delle Direttive 92/43/CEE del 21 maggio 1992 “Direttiva Habitat” e 79/409/CEE del 2 
aprile 1979 “Direttiva Uccelli”. 

Rete Natura 2000 è composta da due tipi di aree: i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), previste dalla Direttiva "Uccelli". 

Tali zone possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale sovrapposizione alla completa separazione. Alle 
suddette aree si applicano le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino in uno stato di 
conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle specie animali e vegetali.  

Con delibera n. 2305 del 30 maggio 1995 la Regione Puglia ha accettato l’incarico del Ministero dell’Ambiente di 
realizzare, sul proprio territorio regionale, il censimento dei siti di importanza comunitaria. 

La Regione Puglia ha rispettato gli obblighi derivanti dall’applicazione delle Direttive 79/409 e 92/43 approvando il 
Regolamento Regionale n. 28 del 22 dicembre 2008 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) “in recepimento del 
D.M. 17 ottobre 2007. In base agli obblighi emanati a livello comunitario e statale la Regione Puglia dal 2007 ha approvato 
31 Piani di Gestione di siti Rete Natura 2000 (SIC) ai sensi del D.M. 3 settembre 2002 Linee Guida per la gestione dei 
Siti Rete Natura 2000. 

Con il Regolamento Regionale n. 6 del 10 maggio 2016 sono state approvate le Misure di Conservazione per 47 siti di 
interesse comunitario non dotati di apposito piano di gestione. 

Attualmente 21 siti di interesse comunitario presenti in Puglia sono stati designati come ZSC (Zone Speciali di 
Conservazione) con Decreto del Ministro dell'Ambiente del 10 luglio 2015. 

Attualmente sul territorio pugliese sono stati individuati 92 siti Natura 2000, di questi: 

• 24 sono Siti di Importanza Comunitaria (SIC); 

• 56 sono Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Le ZSC sono state designate con il DM 10 luglio 2015 e il DM 
21 marzo 2018; 

• 12 sono Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

individuazione effettuata attraverso 
cartografie PPTR 
Riconosciute dal PUTT/P negli 
elementi geomorfologici e 
individuazione effettuata attraverso 
cartografie PPTR 

Versanti Presente su un tratto 
della linea interrata 

Aree Agricole Interessate Da Produzioni Agro-Alimentari Di Qualità Biologico; D.O.P.; 
I.G.P.; S.T.G.; D.O.C.; D.O.C.G. Non presente 
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Complessivamente, la Rete Natura 2000 in Puglia si estende su una superficie di 402.899 ettari, pari al 20,81 % della 
superficie amministrativa regionale. Di seguito si riporta stralcio cartografico dell’area di intervento rispetto a Rete Natura 
2000. 

 

Figura 29: Rete Natura 2000 

In relazione a Rete Natura 2000 il progetto in esame risulta compatibile, le aree interessate dagli interventi 
risultano infatti completamente esterne ai siti SIC/ZPS/ZSC tutelati da Rete Natura 2000.  

8.3 Piano Regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali 
Le Aree Protette rappresentano una risorsa in termini di valori naturalistici, culturali, turistici ed economici, in virtù della 
pluralità di emergenze naturalistiche e paesaggistiche presenti nel loro ambito, che le rendono punto di riferimento delle 
politiche di tutela ambientale e di promozione dello sviluppo sostenibile attuate dalla Regione Puglia. 
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Gli strumenti di pianificazione che regolano le aree protette nella Regione Puglia sono: 

• Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro Sulle Aree Protette” 

• Legge n. 19 del 24/07/1997 “Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione 
Puglia” 

Esistono due tipi di aree protette: i parchi e le riserve. Mentre le riserve sono costituite da un ambiente omogeneo e di 
estensione più ridotta, i parchi comprendono aree “che costituiscono un sistema omogeneo individuato dagli assetti 
naturali dei luoghi, dai valori paesaggistici ed artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali”. Al di là delle 
definizioni utilizzate in legislatura, i parchi rappresentano le aree dove la natura è meglio conservata sia nella nostra 
regione che più in generale nella nostra penisola. 

Una riserva naturale orientata è un tipo di area naturale protetta in cui sono consentiti interventi colturali, agricoli e silvo-
pastorali purché non in contrasto con la conservazione degli ambienti naturali. È una delle tipologie di riserva naturale 
ufficialmente definite in Italia, insieme alla riserva naturale speciale e alla riserva naturale integrale, in uso anche nei 
documenti ufficiali del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

I parchi sono stati istituititi proprio per fornire tutela a zone ove l'impatto antropico stava gradualmente avanzando, 
generando effetti devastanti, se non si fosse intervenuti in tempo, su ambienti preziosi e delicati, a cui era necessario 
quindi assicurare integrità. Ciò significa anche attivare una serie di iniziative per ripristinare gli equilibri compromessi, 
per favorire la ripresa di processi naturali, per educare i residenti ed i fruitori di queste risorse ad un rapporto “sostenibile” 
con l'ambiente naturale.  

Il 13,8% del territorio regionale pugliese è interessato da aree naturali protette ed in particolare è caratterizzato dalla 
presenza di: 

• 2 parchi nazionali: Parco Nazionale del Gargano e Parco Nazionale dell'Alta Murgia; 

• 3 aree marine protette 

• 16 riserve statali 

• 18 aree protette regionali 

Questi numeri fanno della Puglia un territorio straordinario con una biodiversità pressoché unica e con una posizione 
biogeografica che la rende un ponte naturale tra l’Europa e l’Oriente Mediterraneo. 

Sul totale delle quasi 6.000 specie vegetali note in Italia, ben 2.500 (oltre il 41%) sono presenti in Puglia, che tra l’altro 
ospita dieci diverse specie di querce. Mentre sono 47 gli habitat naturali presenti, su un totale dei 142 censiti in Europa. 
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Figura 30: Piano Regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali 

Le opere in progetto sono completamente esterne alle zone Parchi e Riserve Nazionali e Regionali e non risultano 
soggette alla disciplina dei piani di gestione degli stessi, pertanto il progetto risulta essere compatibile. 

8.4 IBA - Important Bird Areas 
Le Important Bird Areas (IBA) sono siti prioritari per l’avifauna, individuati in tutto il mondo sulla base di criteri 
ornitologici applicabili su larga scala, da parte di associazioni non governative che fanno parte di BirdLife International. 
Nell’individuazione dei siti, l’approccio del progetto IBA europeo si basa principalmente sulla presenza significativa di 
specie considerate prioritarie per la conservazione (oltre ad altri criteri come la straordinaria concentrazione di individui, 
la presenza di specie limitate a particolari biomi, ecc). L’inventario IBA rappresenta anche il sistema di riferimento per 
la Commissione Europea nella valutazione del grado di adempimento alla Direttiva Uccelli, in materia di designazione di 
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ZPS. Nel territorio della Puglia sono presenti 8 aree IBA.  Di seguito si riporta stralcio cartografico dell’area di intervento 
rispetto alle aree IBA. 

 

Figura 31: IBA - Important Bird Areas 

Da un’analisi a larga scala del territorio che circonda le aree di intervento, si segnala la presenza del seguente IBA:  

Nome e codice IBA 1998-2000: Monti della Daunia - 126 
Regione: Puglia, Molise, Campania 
Superficie: 75.027 ha 
Descrizione e 
motivazione del 
perimetro:  

vasta area montuosa pre-appenninica. L’area comprende le vette più alte della Puglia (Monti 
Cornacchia e Saraceno), il medio corso del fiume Fortore ed il Lago di Occhitto interessato dalla 
sosta di uccelli acquatici. L’area è individuata ad est da Casalnuovo Monterotaro, Coppa 
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 Rinnegata, Monte Marcentina, Piano Capraia, Il Torrente Radiosa e Fara di Volturino, Toppo 
della Ciammaruca, Il Coppone, Piano Marrone, Coppa Pipillo ed il Bosco dei Santi. A sud dal 
Monte Taverna, Colle Servigliuccio, Monte San Vito, Toppo di Cristo, Toppa Vaccara, Monte 
Leardo. Ad ovest da Toppo San Biagio, Fiume Fortore, Poggio del Fico, Monte Taglianaso, 
Toppo Cola Mauditta, Poggio Marano, Toppo dei Morti, Monterovero, Sant’Elia a Pianisi. A 
nord da Colletoro e da Monte Calvo. 

l territorio della IBA 126 Monti della Daunia, sia in Puglia che nelle altre due regioni in cui il suo territorio si sviluppa, 
non è interessato dalla presenza di Siti istituiti ai sensi della Direttiva Uccelli (ZPS), sebbene sia parzialmente coperto da 
diversi Siti istituiti ai sensi della Direttiva Habitat (SIC e ZSC), come la summenzionata ZSC IT9110003 Monte 
Cornacchia - Bosco Faeto. Le categorie e i criteri IBA sono i seguenti per la IBA 126 Monti della Daunia: 

Criteri relativi a singole specie 
Specie  Nome scientifico Status Criterio 
Nibbio reale Milvus milvus B C6 
Ghiandaia marina Coracias garrulus B C6 

 

Specie (non qualificanti) prioritarie per la gestione 
Nibbio bruno (Milvus migrans) 
Albanella reale (Circus cyaneus) 
Lanario (Falco biarmicus) 

Nell'inventario delle IBA di BirdLifeInterational, è riportata la valutazione comparata dell'importanza relativa delle 
diverse IBA per la conservazione dell'avifauna, i cui esiti sono schematizzati in una classifica delle IBA. In tale classifica 
a ciascuna IBA è assegnato un valore, ad indicare l'importanza del sito in termini di conservazione dell'avifauna, 
permettendo così di ottenere una valutazione di sintesi circa l’importanza relativa delle IBA dal punto di vista delle 
popolazioni ornitiche che ospitano. Tale classifica è stata ricavata dall’applicazione dei criteri messi a punto da BirdLife 
International per individuare le IBA. Si tratta quindi di criteri semi‐quantitativi riferiti alla consistenza delle popolazioni 
presenti nei siti.  

Si riporta di seguito il valore assegnato all'IBA 126, ricadente nel raggruppamento "Ambienti Misti Mediterranei".  

 

In base ai dati ed alle ricerche disponibili, l’IBA 126 non rientra tra le aree di estrema importanza come siti di sosta ed 
alimentazione per l’avifauna migratrice. Il punteggio assegnato, infatti, fa ricadere l'IBA Monti della Daunia nella fascia 
“moderato/basso valore”. Questo dato è confermato ulteriormente dalla mancata sovrapposizione dell’IBA 126 con le 
aree di Rete Natura 2000. 

Il campo agrivoltaico è esterno alla suddetta perimetrazione. Solo un tratto della linea di connessione, l’ampliamento della 
Stazione Elettrica Terna “Troia” e la sottostazione utente AT/MT ricadono al margine dell’IBA 126.  

Per le considerazioni suddette, in virtù che sulla stessa IBA non incidono aree tutelate da Rete Natura 2000, che 
l’analisi faunistica non evidenzia specie protette e/o tutelate nell’area, che le opere da realizzare sono di 
ampliamento in un’area già destinata e utilizzata dalle stesse e che infine la pozione è marginale rispetto alla stessa 
area IBA, tutto considerato si ritiene l’opera compatibile. 

8.5 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale  
Con Delibera n. 1435 del 2 agosto 2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, la Giunta Regionale ha adottato 
il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Puglia. Il Piano è stato approvato con Deliberazione della 
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Giunta Regionale n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 in data 23 marzo 2015. Alla data di stesura 
della presente sezione, gli ultimi aggiornamenti del Piano fanno riferimento alla DGR 650/2022. 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) è piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice, con 
specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell’art. 1 della L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione 
paesaggistica”. Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti competenti in materia di 
programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio.  

Esso persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in 
attuazione dell’art. 1 della L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” e del D.lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del Paesaggio” e successive modifiche e integrazioni (di seguito denominato 
Codice), nonché in coerenza con le attribuzioni di cui all’articolo 117 della Costituzione, e conformemente ai principi di 
cui all’articolo 9 della Costituzione ed alla Convenzione Europea sul Paesaggio adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, 
ratificata con L. 9 gennaio 2006, n. 14. 

Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico autosostenibile e 
durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la conservazione ed il recupero degli aspetti e 
dei caratteri peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della biodiversità, la realizzazione di nuovi 
valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità. 

Ai sensi dell'art. 145, comma 3, del Codice le previsioni del PPTR sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni, 
della città metropolitana e delle province e non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti nazionali e regionali 
di sviluppo economico; inoltre esse sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute 
negli strumenti urbanistici e negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi 
compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali protette.  

Il PPTR è costituito dai seguenti elaborati: 

− Relazione generale; 
− Norme Tecniche di Attuazione. Le Norme sono un elenco di indirizzi, direttive e prescrizioni che dopo 

l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato sull’uso delle risorse ambientali, insediative e storico-
culturali che costituiscono il paesaggio. In parte i destinatari delle norme sono le istituzioni che costruiscono 
strumenti di pianificazione e di gestione del territorio e delle sue risorse: i piani provinciali e comunali, i piani 
di sviluppo rurale, i piani delle infrastrutture, e così via. 

− Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico. L’Atlante descrive l’identità dei tanti paesaggi 
della Puglia e le regole fondamentali che ne hanno guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni 
storiche. L’identità dei paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e 
Paesaggistico; le condizioni di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie, che si 
propongono come punto di partenza, socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli strumenti pubblici 
di gestione e di progetto delle trasformazioni del territorio regionale. 

− Lo Scenario strategico. Lo Scenario contiene una serie di immagini, che rappresentano i tratti essenziali degli 
assetti territoriali desiderabili; questi disegni non descrivono direttamente delle norme, ma servono come 
riferimento strategico per avviare processi di consultazione pubblica, azioni, progetti e politiche, indirizzati alla 
realizzazione del futuro che descrivono. Lo scenario contiene poi delle Linee Guida, che sono documenti di 
carattere più tecnico, rivolti soprattutto ai pianificatori e ai progettisti. Le linee guida descrivono i modi corretti 
per guidare le attività di trasformazione del territorio che hanno importanti ricadute sul paesaggio: 
l’organizzazione delle attività agricole, la gestione delle risorse naturali, la progettazione sostenibile delle aree 
produttive, e così via. Lo scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio 
definiti in accordo con alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e culturali. Anche i progetti 
riguardano aspetti di riproduzione e valorizzazione delle risorse territoriali relativi a diversi settori; tutti i progetti 
sono proposti come buoni esempi di azioni coerenti con gli obiettivi del piano. 

− Schede degli Ambiti Paesaggistici; 
− Il sistema delle tutele: beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici. 
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8.5.1 Ambiti di paesaggio 
Il territorio regionale è articolato in undici ambiti paesaggistici, come definiti all’art 7, punto 4; a ciascun ambito 
corrisponde la relativa scheda nella quale, ai sensi dell’art. 135, commi 2, 3 e 4, del Codice, sono individuate le 
caratteristiche paesaggistiche dell'ambito di riferimento, gli obiettivi di qualità paesaggistica e le specifiche normative 
d’uso. Gli ambiti paesaggistici sono individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di fattori: 

• la conformazione storica delle regioni geografiche; 

• i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 

• i caratteri ambientali ed ecosistemici; 

• le tipologie insediative: città, reti di città e infrastrutture, strutture agrarie; 

• l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

• l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 

Ogni scheda di ambito si compone di tre sezioni: 

a) Descrizione strutturale di sintesi 

b) Interpretazione identitaria e statutaria 

c) Lo scenario strategico. 

Le Sezioni a) e b) consentono di individuare gli aspetti e i caratteri peculiari, nonché le specifiche caratteristiche di ciascun 
ambito e di riconoscerne i conseguenti valori paesaggistici. La Sezione c) riporta gli obiettivi di qualità e le normative 
d'uso e i progetti per il paesaggio regionale a scala d’ambito. 

I piani territoriali ed urbanistici locali, nonché quelli di settore approfondiscono le analisi contenute nelle schede di ambito 
relativamente al territorio di riferimento e specificano, in coerenza con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso di cui 
all'art. 37, le azioni e i progetti necessari alla attuazione del PPTR. 

Nella seguente figura si riporta la sovrapposizione dell’area di intervento con gli ambiti di paesaggio individuate nello 
strumento di pianificazione.  
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Figura 32: Stralcio Inquadramento rispetto al PPTR -Ambiti Paesaggistici 

L’impianto ricade all’interno di due ambiti paesaggistici:  

• Ambito: 3 “Tavoliere”: 

o Figura Territoriale: 3.5 “Lucera e le serre dei Monti Dauni”;   

L’ambito del Tavoliere è caratterizzato dalla dominanza di vaste superfici pianeggianti coltivate prevalentemente a 
seminativo che si spingono fino alle propaggini collinari dei Monti Dauni. 

La delimitazione dell’ambito si è attestata sui confini naturali rappresentati dal costone garganico, dalla catena montuosa 
appenninica, dalla linea di costa e dalla valle dell’Ofanto. 

Questi confini morfologici rappresentano la linea di demarcazione tra il paesaggio del Tavoliere e quello degli ambiti 
limitrofi (Monti Dauni, Gargano e Ofanto) sia da un punto di vista geolitologico (tra i depositi marini terrazzati della 
piana e il massiccio calcareo del Gargano o le formazioni appenniniche dei Monti Dauni), sia di uso del suolo (tra il 
seminativo prevalente della piana e il mosaico bosco/pascolo dei Monti Dauni, o i pascoli del Gargano, o i vigneti della 
Valle dell’Ofanto), sia della struttura insediativa (tra il sistema di centri della pentapoli e il sistema lineare della Valle 
dell’Ofanto, o quello a ventaglio dei Monti Dauni). 

Il perimetro che delimita l’ambito segue ad Ovest, la viabilità interpoderale che circoscrive il mosaico agrario di San 
Severo e la viabilità secondaria che si sviluppa lungo il versante appenninico (all’altezza dei 400 m slm), a Sud la viabilità 
provinciale (SP95 e SP96) che circoscrive i vigneti della valle dell’Ofanto fino alla foce, a Nord-Est, la linea di costa fino 
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a Manfredonia e la viabilità provinciale che si sviluppa ai piedi del costone garganico lungo il fiume Candelaro, a Nord, 
la viabilità interpoderale che cinge il lago di Lesina e il sistema di affluenti che confluiscono in esso. 

  

FIGURA TERRITORIALE 3.5/LUCERA E LE SERRE DEI MONTI DAUNI 

DESCRIZIONE STRUTTURALE DELLA FIGURA TERRITORIALE 

La figura è articolata dal sistema delle serre del Subappennino che si elevano gradualmente dalla piana del Tavoliere. Si 
tratta di una successione di rilievi dai profili arrotondati e dall’andamento tipicamente collinare, intervallati da vallate 
ampie e poco profonde in cui scorrono i torrenti provenienti dal subappennino. I centri maggiori della figura si collocano 
sui rilievi delle serre che influenzano anche l’organizzazione dell’insediamento sparso. Lucera è posizionata su tre colli 
e domina verso est la piana del Tavoliere e verso ovest l’accesso ai rilievi dei Monti Dauni; anche i centri di Troia, sul 
crinale di una serra, Castelluccio de’ Sauri e Ascoli Satriano sono ritmati dall’andamento morfologico. Assi stradali 
collegano i centri maggiori di questa figura da nord a sud, mentre gli assi disposti lungo i crinali delle serre li collegano 
ai centri dei Monti Dauni ad ovest. Le forme di utilizzazione del suolo sono quelle della vicina pianura, con il progressivo 
aumento della quota si assiste alla rarefazione del seminativo che progressivamente si alterna alle colture arboree 
tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto). Il paesaggio agrario è dominato dal seminativo. Tra la successione di valloni 
e colli, si dipanano i tratturi della transumanza utilizzati dai pastori che, in inverno, scendevano verso la più mite e 
pianeggiante piana. 

TRASFORMAZIONI IN ATTO E VULNERABILITÀ DELLA FIGURA TERRITORIALE 

L’invariante rappresentata della distribuzione dei centri sui crinali, e dalla relativa articolazione dell’insediamento sparso, 
appare indebolita dalla tendenza alla creazione di frange di edificato attorno ai centri stessi che indebolisce la possibilità 
di lettura delle strutture di lunga durata; il sistema “a ventaglio” dei centri che si irradia dal Subappennino è indebolito 
dall’attraversamento di infrastrutture che lo interrompe. Forte è l’alterazione delle visuali determinata dalla realizzazione 
di impianti di FER. 
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Figura 33: Sintesi delle invarianti strutturali della figura territoriale 

Il progetto consiste nella realizzazione di un impianto agrivoltaico, conciliando e garantendo la coesistenza sinergica tra 
attività agricola di qualità con quella energetica, declinando così l’indirizzo previsto dal piano di mantenere e valorizzare 
l’attività agricola; tale misura sarà ulteriormente potenziata dalla previsione di realizzare una fascia perimetrale con 
colture arboree tipiche della zona (ulivi). Nel complesso, l’intervento determinerà una significativa riqualificazione 
dell’area in termini agricoli, tenuto conto che l’attuale agricoltura dell’area è estensiva e depauperante. 

8.5.2 Il sistema delle tutele: Beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici 
Il PPTR d’intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui all'art. 134 del Codice, nonché ulteriori 
contesti a norma dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice e ne detta rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure 
di salvaguardia e utilizzazione.  I beni paesaggistici nella regione Puglia comprendono: 

• i beni tutelati ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera a) del Codice, ovvero gli “immobili ed aree di notevole 
interesse pubblico” come individuati dall’art. 136 dello stesso Codice; 

• i beni tutelati ai sensi dell’art. 142, comma 1, del Codice, ovvero le “aree tutelate per legge”: a) territori costieri; 
b) territori contermini ai laghi; c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche; f) 
parchi e riserve; g) boschi; h) zone gravate da usi civici; i) zone umide Ramsar; l) zone di interesse archeologico. 

• Gli ulteriori contesti, come definiti dall’art. 7, comma 7, delle presenti norme, sono individuati e disciplinati dal 
PPTR ai sensi dell'art. 143, comma 1, lett. e), del Codice e sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di 
utilizzazione necessarie per assicurarne la conservazione, la riqualificazione e la valorizzazione. Gli ulteriori 
contesti individuati dal PPTR sono: a) reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale; b) 
sorgenti; c) aree soggette a vincolo idrogeologico; d) versanti; e) lame e gravine; f) doline; g) grotte; h) geositi; 
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i) inghiottitoi; j) cordoni dunari; k) aree umide; l) prati e pascoli naturali; m) formazioni arbustive in evoluzione 
naturale; n) siti di rilevanza naturalistica; o) area di rispetto dei boschi; p) area di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali; q) città consolidata; r) testimonianze della stratificazione insediativa; s) area di rispetto delle 
componenti culturali e insediative; t) paesaggi rurali; u) strade a valenza paesaggistica; v) strade panoramiche; 
w) luoghi panoramici; x) coni visuali. 

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, il PPTR definisce tre strutture, a loro volta articolate in componenti ciascuna 
delle quali soggetta a specifica disciplina: 

a) Struttura idrogeomorfologica: 

• Componenti geomorfologiche; 

• Componenti idrologiche. 

b) Struttura ecositemica e ambientale: 

• Componenti botanico-vegetazionali; 

• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici. 

c) Struttura antropica e storico-culturale: 

• Componenti culturali e insediative; 

• Componenti dei valori percettivi. 

Le componenti del paesaggio individuate nello strumento di pianificazione dovranno essere trattate secondo le indicazioni 
appresso elencate: 
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Figura 34: Quadro sinottico -PPTR 

Nella seguente figura si riporta la sovrapposizione dell’area di intervento con tutte le componenti del paesaggio 
individuate nello strumento di pianificazione. 
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Figura 35: Stralcio Inquadramento rispetto al PPTR 

In riferimento ai vincoli e/o segnalazioni insistenti sulle particelle indicate dal CDU la soluzione progettuale del campo 
fotovoltaico tiene conto di tutte le aree di inedificabilità. Tutte le strutture e le parti di impianto relative al campo 
fotovoltaico ricadranno al di fuori dei vincoli presenti e verranno garantite tutte le distanze minime fissate da normativa.  

La linea di connessione MT interrata intercetta le seguenti componenti: 

• 6.1.1 Componenti geomorfologiche:  

o UCP-Versanti (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) definito all’art.50 p.to 1 “Consistono in parti di territorio 
a forte acclività, aventi pendenza superiore al 20%, come individuate nelle tavole della sezione 6.1.1. Negli 
ambiti di paesaggio 5.1 Gargano e 5.2 Monti Dauni la definizione del livello di pendenza potrà essere modificata 
in relazione alle caratteristiche morfologiche dei luoghi in sede di adeguamento dei Piani urbanistici generali e 
territoriali”. 

• 6.1.2 Componenti Idrologiche: 

o BP - Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (art 142, comma 1, lett. c, del 
Codice) definito all’art. 41 p.to 3 “Consistono nei fiumi e torrenti, nonché negli altri corsi d’acqua iscritti negli 
elenchi delle acque pubbliche approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e nelle relative sponde o 
piedi degli argini, ove riconoscibili, per una fascia di 150 metri da ciascun lato, come delimitati nelle tavole della 
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sezione 6.1.2. Ove le sponde o argini non siano riconoscibili si è definita la fascia di 150 metri a partire dalla 
linea di compluvio identificata nel reticolo idrografico della carta Geomorfoidrologica regionale, come 
delimitata nelle tavole della sezione 6.1.2”. 

UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) definito all’art. 42 p.to 3 “Consistono 
nelle aree tutelate ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, "Riordinamento e riforma in materia di boschi e terreni 
montani", che sottopone a vincolo per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di 
forme di utilizzazione contrastanti con le norme, possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere la stabilità o 
turbare il regime delle acque, come delimitate nelle tavole della sezione 6.1.2”. 

• 6.2.1 Componenti botanico-vegetazionali 

o UCP – Aree di rispetto dei boschi (art. 143, comma 1, lettera e, del Codice) definito all’art. 68 p.to 3 “Consiste 
in una fascia di salvaguardia della profondità come di seguito determinata, o come diversamente cartografata: a) 
20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e delle aree oggetto 
di interventi di forestazione di qualsiasi dimensione, successivi alla data di approvazione del PPTR, promossi da 
politiche comunitarie per lo sviluppo rurale o da altre forme di finanziamento pubblico o privato; b) 50 metri dal 
perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 1 ettaro e 3 ettari; c) 100 metri dal 
perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari”. 

• 6.3.2 Componenti dei valori-percettivi 

o UCP – Strade a valenza paesaggistica (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) definito all’art. 85 p.to 1 “Consistono 
nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e 
complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica, che 
costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune 
ecc.) e dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico, come 
individuati nelle tavole della sezione 6.3.2”. 

o UCP – Strade panoramiche (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) definito all’art.85 p.to 2 “Consistono nei 
tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili che per la loro particolare posizione orografica presentano 
condizioni visuali che consentono di percepire aspetti significativi del paesaggio pugliese, come individuati nelle 
tavole della sezione 6.3.2”. 

Le norme tecniche di attuazione stabiliscono ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero 
in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile. Nel caso 
specifico la linea di connessione MT interrata in progetto si sviluppo su viabilità esistente, nello specifico lungo la SP125, 
SP109, Via Circonvallazione, SP123 e infine Contrada Cancarro.  

8.5.3 Compatibilità dell’intervento 
Di seguito si riporta tabella di sintesi dell’analisi eseguita sui beni paesaggistici e sugli ulteriori contesti paesaggistici, 
rispetto all’area di progetto dell’impianto agrivoltaico. 

 
SINTESI DELL’ANALISI DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE 

 
6.1 - STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 

6.1.1 - 
Componenti 
geomorfologiche 

UCP - Versanti Vincolo presente su linea 
di connessione 

Compatibile in quanto la linea di 
connessione sarà di tipo interrata su 
viabilità esistente.  
 

UCP - Lame e gravine  Vincolo Non presente 
UCP - Doline Vincolo Non presente 
UCP - Grotte (100m) Vincolo Non presente 
UCP - Geositi (100m) Vincolo Non presente 



Costruzione ed esercizio di un impianto agrivoltaico avente potenza installata pari 
a 34,575 MWp, potenza in immissione pari a 32,813 MVA con relativo 
collegamento alla rete elettrica, sito nel Comune di Troia (FG) - Impianto 
“FESTA” 
 
Proponente: Vespera Development 06 S.r.l. – a company of Vespera Energy S.r.l. 

 

 
 
 

 

Progettazione:  
Arato Srl  
Via Diaz, 74  
74023 - Grottaglie (TA) 

 

 

Titolo elaborato 
RELAZIONE PAESAGGISTICA 

 

Codice elaborato: VTY95R4_01_PAES 
  Pag. 49 di 89 

 

 

UCP - Inghiottitoi (50m) Vincolo Non presente 
UCP - Cordoni dunari Vincolo Non presente 

6.1.2 - 
Componenti 
idrologiche 

BP -Territoti costieri (300m) Vincolo Non presente Art. 46. Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e 
corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle 
acque pubbliche”. 
2. Non sono ammissibili piani, progetti e 
interventi che comportano: 
a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, 
linee telefoniche o elettriche e delle relative 
opere accessorie fuori terra (cabine di 
trasformazione, di pressurizzazione, di 
conversione, di sezionamento, di manovra 
ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 
di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 
in media e bassa tensione necessarie agli 
allacciamenti delle forniture di energia 
elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 
impianti a rete se interrati sotto strada 
esistente ovvero in attraversamento 
trasversale utilizzando tecniche non 
invasive che interessino il percorso più 
breve possibile. 
Per quanto sopra citato si ritiene 
l’intervento Compatibile in quanto trattasi 
di linea di connessione di tipo interrata su 
viabilità esistente. 

BP -Territori contermini ai laghi (300m) Vincolo Non presente 

BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli 
elenchi delle acque pubbliche (150m) 

Vincolo presente su linea 
di connessione 

 

UCP - Reticolo idrografico di connessione della 
R.E.R. (100m) 

Vincolo Non presente 

UCP - Sorgenti (25m) Vincolo Non presente 

UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico Vincolo presente su linea 
di connessione 

6.2 - STRUTTURA ECOSISTEMICA - AMBIENTALE 
6.2.1 - 
Componenti 
botanico-
vegetazionali 

BP – Boschi Vincolo Non presente Art. 63 Misure di salvaguardia e di 
utilizzazione per l’Area di rispetto dei 
boschi. 
2. In sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 
salvaguardia e della corretta utilizzazione 
dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, 
progetti e interventi in contrasto con gli 
obiettivi di qualità e le normative d’uso di 
cui all'art. 37 e in particolare, fatta 
eccezione per quelli di cui al comma 3, 
quelli che comportano: 
a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, 
linee telefoniche o elettriche e delle relative 
opere accessorie fuori terra (cabine di 
trasformazione, di pressurizzazione, di 
conversione, di sezionamento, di manovra 
ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 
di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 
in media e bassa tensione necessarie agli 
allacciamenti delle forniture di energia 
elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 
impianti a rete se interrati sotto strada 
esistente ovvero in attraversamento 
trasversale utilizzando tecniche non 
invasive che interessino il percorso più 
breve possibile.  
Per quanto sopra citato si ritiene 
l’intervento Compatibile in quanto trattasi 
di linea di connessione di tipo interrata su 
viabilità esistente. 

BP - Zone umide Ramsar Vincolo Non presente 

UCP - Aree umide Vincolo Non presente 

UCP - Prati e pascoli naturali Vincolo Non presente 

UCP - Formazioni arbustive in evoluzione 
naturale 

Vincolo Non presente 

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 
20m) 

Vincolo presente su linea 
di connessione 

6.2.2 - 
Componenti 
delle aree 
protette e dei siti 
naturalistici 

BP - Parchi e riserve Vincolo Non presente Compatibile 

UCP - Siti di rilevanza naturalistica Vincolo Non presente 
UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali (100m) 

Vincolo Non presente 

6.3 - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 
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6.3.1 - 
Componenti 
culturali e 
insediative 

BP - Immobili e aree di notevole interesse 
pubblico 

Vincolo Non presente Art. 81 Misure di salvaguardia e di 
utilizzazione per le testimonianze della 
stratificazione insediativa. 
2. In sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 
salvaguardia e della corretta utilizzazione 
dei siti di cui al presente art. , si considerano 
non ammissibili tutti i piani, progetti e 
interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 
e in particolare, fatta eccezione per quelli di 
cui al comma 3, quelli che comportano: 
a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, 
linee telefoniche o elettriche e delle relative 
opere accessorie fuori terra (cabine di 
trasformazione, di pressurizzazione, di 
conversione, di sezionamento, di manovra 
ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 
di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 
in media e bassa tensione necessarie agli 
allacciamenti delle forniture di energia 
elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 
impianti a rete se interrati sotto strada 
esistente ovvero in attraversamento 
trasversale utilizzando tecniche non 
invasive che interessino il percorso più 
breve possibile. 
Art. 82 Misure di salvaguardia e di 
utilizzazione per l’area di rispetto delle 
componenti culturali insediative.  
In sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 
salvaguardia e della corretta utilizzazione 
dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, 
progetti e interventi in contrasto con gli 
obiettivi di qualità e le normative d’uso di 
cui all'art. 37 e in particolare, fatta 
eccezione per quelli di cui al comma 3, 
quelli che comportano: 
a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, 
linee telefoniche o elettriche e delle relative 
opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di 
pressurizzazione, di conversione, di 
sezionamento, di manovra ecc.); è fatta 
eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi 
viabilità, per le opere elettriche in media e 
bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture 
di energia elettrica; sono invece 
ammissibili tutti gli impianti a rete se 
interrati sotto strada esistente ovvero in 
attraversamento trasversale utilizzando 
tecniche non invasive che interessino il 
percorso più breve possibile; 
Per quanto sopra citato si ritiene 
l’intervento Compatibile in quanto trattasi 
di linea di connessione di tipo interrata su 
viabilità esistente. 
 

BP - Zone gravate da usi civici Vincolo Non presente 

BP – Zone gravate da usi civici (validate) Vincolo Non presente 

BP - Zone di interesse archeologico Vincolo Non presente 

UCP - Città Consolidata Vincolo Non presente 

UCP - Testimonianze della Stratificazione 
Insediativa: 
- Segnalazioni architettoniche e segnalazioni 
archeologiche 
- Aree appartenenti alla rete dei tratturi 
- Aree a rischio archeologico 

Vincolo presente su linea 
di connessione: 

Aree appartenenti alla rete 
dei tratturi 

 

UCP - Area di rispetto delle componenti culturali 
e insediative (100m - 30m): 
- Rete tratturi 
- Sito storico culturali 
- Zone di interesse archeologico 

Vincolo presente su linea 
di connessione: 

Rete Tratturi 
Sito storico culturali 

UCP - Paesaggi rurali Vincolo Non presente 

6.3.2 - 
Componenti dei 
valori percettivi 

UCP - Strade a valenza paesaggistica Vincolo presente su linea 
di connessione 

 Il progetto non modificherà lo stato dei 
luoghi e non comprometterà l'integrità dei 
valori paesaggistici, in quanto trattasi di 
opere di connessione interrata su viabilità 
esistente (Art.88 comma 2 lett. a1)) 

UCP - Strade panoramiche Vincolo presente su linea 
di connessione 

UCP - Luoghi panoramici Vincolo Non presente 
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UCP - Coni visuali Vincolo Non presente 
Ambiti di Paesaggio 

Ambiti 
Paesaggistici 
Regionali 
individuati dal 
PPTR 

1 Ambito Gargano 
2 Ambito Subappennino 
3 Ambito Tavoliere 
4 Ambito Ofanto 
5 Ambito Puglia Centrale 
6 Ambito Alta Murgia 
7 Ambito Murgia dei Trulli 
8 Ambito Arco Ionico Tarantino 
9 Ambito Piana Brindisina 
10 Ambito Tavoliere Salentino 
11 Ambito Salento delle Serre 

3 Ambito Tavoliere Le previsioni di cui al punto 4.4.1 del 
PPTR, si riferiscono agli impianti 
fotovoltaici classici e non agli impianti 
agrivoltaici di nuova generazione, 
successivi al PPTR, per le suddette 
considerazioni e per le nuove disposizioni 
normative nazionali in materia di 
rinnovabili si ritiene il progetto 
compatibile. 

Tabella 1: Sintesi dell’analisi del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

Il progetto consiste nella realizzazione di un impianto agrivoltaico, conciliando e garantendo la coesistenza sinergica tra 
attività agricola di qualità con quella energetica, declinando così l’indirizzo previsto dal piano di mantenere e valorizzare 
l’attività agricola; tale misura sarà ulteriormente potenziata dalla previsione di realizzare una doppia fascia perimetrale 
con colture arboree tipiche della zona (ulivi). Nel complesso, l’intervento determinerà una significativa riqualificazione 
dell’area in termini agricoli, tenuto conto che l’attuale agricoltura dell’area è estensiva e depauperante. 

Le analisi condotte hanno evidenziato che il progetto, per le scelte e le caratteristiche progettuali effettuate, non 
interferisce con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, risultando pertanto compatibile con lo stesso. 

8.6 Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
Il Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI) è finalizzato al 
miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica necessario a ridurre gli attuali livelli 
di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza 
evolutiva e delle potenzialità d'uso. 

Il PAI costituisce Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della Legge 18 maggio 1989, 
n. 183, ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

I Piani di Bacino, elaborati dalla segreteria tecnica operativa, hanno valore di piani territoriali di settore e costituiscono 
lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le 
norme finalizzate alla conservazione, alla difesa, alla valorizzazione e alla corretta utilizzazione del suolo e delle acque, 
sulla base delle caratteristiche ambientali e fisiche dei territori interessati. 

Pertanto essi rappresentano il quadro di riferimento a cui devono adeguarsi e riferirsi tutti i provvedimenti autorizzativi e 
concessori inerenti agli interventi comunque riguardanti ciascun bacino. 

I Piani di Bacino inerenti i singoli bacini idrografici, regionale e interregionale, devono confrontarsi e concertarsi con i 
programmi regionali e sub regionali di sviluppo economico e di uso del suolo e delle acque. Gli stessi hanno i contenuti 
di cui al terzo comma dell'art. 17 della legge 18-5-1989 n° 183 e il carattere vincolante e prescrittivo di cui ai commi 4, 5 
e 6 dello stesso art. 17 della legge 18-5-1989 n° 183. 

I Piani di Bacino possono essere redatti, adottati e approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali, 
interessanti anche più bacini idrografici e costituenti, in ogni caso, fasi sequenziali e interrelate rispetto ai contenuti di cui 
al secondo comma. 

Al fine di pervenire a una pianificazione unitaria nella redazione sia dei piani di bacino che dei piani stralcio, l'autorità di 
bacino deve prevedere specifici strumenti e attività di concertazione con gli enti territoriali. I contenuti di tale attività, 
indispensabili al fine dello snellimento delle procedure e di approvazione del piano, fanno parte integrante del progetto 
di piano e del piano. 
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Il progetto di piano, sia esso generale, relativo ad un singolo bacino idrografico o ad un settore funzionale, è adottato dal 
comitato istituzionale e dell'adozione del progetto di piano è data notizia alle regioni Puglia, Campania e Basilicata, con 
la precisazione dei tempi e dei luoghi e delle modalità per la consultazione della documentazione. Il progetto di piano e 
la relativa documentazione sono depositati presso le sedi delle regioni e province per l'eventuale consultazione per trenta 
giorni. Presso ogni sede di consultazione è predisposto un registro sul quale sono annotate le richieste di visione e copia 
degli atti. 

Con riferimento al DPCM 29 settembre 1998 “Atto di indirizzo e coordinamento per l’individuazione dei criteri relativi 
agli adempimenti di cui all’art. 1, commi 1e 2 del decreto-legge 11 giugno 1998 n.180” è possibile definire quattro classi 
di rischio, secondo la classificazione definita dal PAI della Regione Puglia, di seguito riportata: 

• Moderato R1: per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio ambientale sono marginali; 

• Medio R2: per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale che 
non pregiudicano l’incolumità del personale, l’agibilità degli edifici e la funzionalità delle attività economiche; 

• Elevato R3: per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli edifici e 
alle infrastrutture, con conseguente inagibilità degli stessi, l’interruzione di funzionalità delle attività 
socioeconomiche e danni relativi al patrimonio ambientale.  

• Molto elevato R4: per il quale sono possibili perdita delle vite umane e lesioni gravi alle persone, danni gravi 
agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale e la distruzione di attività socioeconomiche. 

Il PAI della regione Puglia definisce le aree soggette a pericolosità (intesa come prodotto dell’intensità per la pericolosità). 
La valutazione della pericolosità geomorfologica è legata alla franosità del territorio. La pericolosità idraulica indica la 
possibilità di esondazioni. 

Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia, Con delibera n. 39 del 30.11.2005 e ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 17, 19 e 20 della L. 183/89, ha approvato, in via definitiva, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio del più 
generale piano di “assetto idrogeologico” per i bacini regionali e per il bacino interregionale del fiume Ofanto. 

Il piano ha individuato in relazione alle condizioni idrauliche, alla tutela dell’ambiente e alla prevenzione di presumibili 
effetti dannosi prodotti da interventi antropici, così come risultanti dallo stato delle conoscenze, aree con diversi gradi di 
pericolosità idraulica. 

L’Autorità di Bacino della Puglia definisce le seguenti sigle per definire la pericolosità idraulica e geomorfologica della 
regione come segue:  

Pericolosità Idraulica  

• BP= area a bassa probabilità di esondazione; 

• MP= area a moderata probabilità di esondazione; 

• AP= aree allagate e/o a alta probabilità di esondazione. 

Pericolosità Geomorfologica 

• PG1= area a suscettibilità da frana bassa e media; 

• PG2= area a suscettibilità da frana alta; 

• PG3= area a suscettibilità da frana molto alta. 
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8.6.1 Pericolosità idraulica 
Di seguito si riporta stralcio cartografico dell’area di intervento rispetto alla Pericolosità Idraulica del Piano per l’assetto 
idrogeologico dell’AdB. 

 

Figura 36: Pericolosità Idraulica - PAI 

L’area di interesse, attraverso l’analisi delle ultime perimetrazioni del PAI su cartografia ufficiale consultabile in 
maniera interattiva tramite il WebGIS dell'AdB Puglia sul sito http://www.adb.puglia.it, non ricade in nessuna 
delle tre zone classificate ad Alta, Media, Bassa pericolosità idraulica, come definita di cui agli artt. 7, 8 e 9 delle 
Norme Tecniche di Attuazione (Novembre 2005) del Piano d’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della 
Puglia. Solo una parte del tracciato del cavidotto interessa un’area classificata ad alta Pericolosità Idraulica.  
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Gli interventi consentiti nelle aree di alta pericolosità idraulica AP sono definiti dall’art. 7 delle NTA, e sono 
sostanzialmente connessi a adeguamenti sistemazioni e demolizioni di opere esistenti; tuttavia al comma 3 lett. d) sono 
comprese nuove realizzazioni di infrastrutture di interesse pubblico non delocalizzabili. Di seguito si riporta estratto 
dell’art 7 comma 1 lett. d) delle NTA del PAI Puglia. 

Nelle aree ad alta probabilità di inondazione, oltre agli interventi di cui ai precedenti artt. 5 e 6 e con le modalità ivi 
previste, sono esclusivamente consentiti: […] 

<<d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico esistenti, 
comprensive dei relativi manufatti di servizio, riferite a servizi essenziali e non delocalizzabili, nonché la realizzazione 
di nuove infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico, comprensive dei relativi manufatti di servizio, parimenti 
essenziali e non diversamente localizzabili, purché risultino coerenti con gli obiettivi del presente Piano e con la 
pianificazione degli interventi di mitigazione. Il progetto preliminare di nuovi interventi infrastrutturali, che deve 
contenere tutti gli elementi atti a dimostrare il possesso delle caratteristiche sopra indicate anche nelle diverse soluzioni 
presentate, è sottoposto al parere vincolante dell’Autorità di Bacino>>. 

Per tutti gli interventi consentiti (comma 1 dell’art. 7) in ogni caso l’AdB richiede, in funzione della valutazione del 
rischio ad essi associato, la redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che ne analizzi compiutamente 
gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area interessata. 

A valle dello studio di compatibilità idrologica e idraulica e secondo quanto riportato all’art. 7 delle NTA, 
trattandosi di opere di interesse pubblico interrate su viabilità esistente, si ritiene che le opere in progetto siano 
compatibili con il Piano per l’assetto idrogeologico. Si rimanda per maggiori dettagli allo “Studio di Compatibilità 
Idraulica” e alla “Planimetria delle interferenze e della loro risoluzione”. 

8.6.2 Pericolosità geomorfologica 
Analogamente a quanto indicato nel paragrafo relativo alla pericolosità idraulica il Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI) è finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime 
idraulico e della stabilità geomorfologica necessario a ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo 
sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d'uso. Gli 
obiettivi di sicurezza geomorfologica delle azioni del PAI (art. 18) sono definiti in termini di pericolosità dei fenomeni 
franosi con riferimento alle condizioni geomorfologiche del territorio e nel rispetto del tessuto insediativo esistente. 
Rispetto alla pericolosità e Geomorfologica del Piano per l’assetto idrogeologico (PAI), di seguito si riporta stralcio 
cartografico dell’area di intervento. 

Di seguito si riporta stralcio cartografico dell’area di intervento rispetto alla Pericolosità Idraulica del Piano per l’assetto 
idrogeologico dell’AdB. 
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Figura 37: Pericolosità Geomorfologica -PAI 

L’area di interesse, attraverso l’analisi delle ultime perimetrazioni del PAI su cartografia ufficiale consultabile in 
maniera interattiva tramite il WebGIS dell'AdB Puglia sul sito http://www.adb.puglia.it, non ricade in nessuna 
delle tre zone classificate ad Alta, Media, Bassa pericolosità geomorfologica, come definita di cui agli artt. 13, 14 e 
15 delle Norme Tecniche di Attuazione (Novembre 2005) del Piano d’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino 
della Puglia. Solo parte del tracciato del cavidotto interessa un’area classificata a pericolosità geomorfologica 
media e moderata (P.G.1) e a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3).  

Gli interventi consentiti nelle aree di alta pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3) sono definiti dall’art. 13 delle 
NTA, e sono sostanzialmente connessi a adeguamenti di opere esistenti; tuttavia al comma 3 lett.c) sono comprese nuove 
realizzazioni di infrastrutture di interesse pubblico non delocalizzabili. Si riporta di seguito estratto dell’art. 13 comma 1 
lett. c): 



Costruzione ed esercizio di un impianto agrivoltaico avente potenza installata pari 
a 34,575 MWp, potenza in immissione pari a 32,813 MVA con relativo 
collegamento alla rete elettrica, sito nel Comune di Troia (FG) - Impianto 
“FESTA” 
 
Proponente: Vespera Development 06 S.r.l. – a company of Vespera Energy S.r.l. 

 

 
 
 

 

Progettazione:  
Arato Srl  
Via Diaz, 74  
74023 - Grottaglie (TA) 

 

 

Titolo elaborato 
RELAZIONE PAESAGGISTICA 

 

Codice elaborato: VTY95R4_01_PAES 
  Pag. 56 di 89 

 

 

Nelle aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3), per le finalità di cui al presente PAI, oltre agli interventi 
di cui all’articolo precedente e con le modalità ivi previste, sono esclusivamente consentiti: […] 

<<c) interventi di ristrutturazione delle opere e infrastrutture pubbliche nonché della viabilità e della rete dei servizi 
privati esistenti non delocalizzabili, purché siano realizzati senza aggravare le condizioni di instabilità e non 
compromettano la possibilità di realizzare il consolidamento dell’area e la manutenzione delle opere di 
consolidamento>>. 

Per tutti gli interventi indicati l’AdB richiede, in funzione della valutazione del rischio ad essi associato, la redazione di 
uno studio di compatibilità geologica e geotecnica che ne analizzi compiutamente gli effetti sulla stabilità dell'area 
interessata. Nelle aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G.1) in base all’art.15, sono consentiti tutti gli 
interventi previsti dagli strumenti di governo del territorio purché l’intervento garantisca la sicurezza, non determini 
condizioni di instabilità e non modifichi negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici nell’area e nella zona 
potenzialmente interessata dalle opere e dalle sue pertinenze. 

A valle della verifica di compatibilità geologica e secondo quanto riportato all’artt. 13 e 15 delle NTA, trattandosi 
di opere di interesse pubblico interrate su viabilità esistente, le opere in progetto risultano compatibili con il Piano 
per l’assetto idrogeologico. L’intervento in progetto è, comunque, tale che in corrispondenza delle aree in esame 
non si possano innescare situazioni geologiche, morfologiche o litologiche che possano mettere in discussione la 
stabilità delle versanti interessati dalle attività. Si rimanda per maggiori dettagli alla relazione specialistica 
denominata “Verifica di compatibilità geomorfologica”. 

8.6.3 Carta Idrogeomorfologica  
La Giunta Regionale della Puglia, con delibera n. 1792 del 2007, ha affidato all’Autorità di Bacino della Puglia il compito 
di redigere una nuova Carta Idrogeomorfologica del territorio pugliese, quale parte integrante del quadro conoscitivo del 
nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al Decreto Legislativo 42/2004. La nuova Carta 
Idrogeomorfologica della Puglia, in scala 1:25.000, ha come principale obiettivo quello di costituire un quadro di 
conoscenze, coerente e aggiornato, dei diversi elementi fisici che concorrono all’attuale configurazione del rilievo 
terrestre, con particolare riferimento a quelli relativi agli assetti morfologici ed idrografici dello stesso territorio, 
delineandone i caratteri morfografici e morfometrici ed interpretandone l’origine in funzione dei processi geomorfici, 
naturali o indotti dall’uomo.  

Al fine di effettuare una valutazione complessiva della pericolosità geomorfologia, idraulica e del rischio, è stata effettuata 
l’analisi della Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia allegata al Piano di bacino stralcio assetto idrogeologico 
(P.A.I.) della Regione Puglia in cui l’Autorità di Bacino, al fine della salvaguardia dei corsi d’acqua, della limitazione del 
rischio idraulico e per consentire il libero deflusso delle acque, ha individuato il reticolo idrografico in tutto il territorio 
di competenza, nonché l’insieme degli alvei fluviali in modellamento attivo e le aree golenali, ove vige il divieto assoluto 
di edificabilità, di cui agli stralci riportate nelle pagini seguenti, estratte dal sito internet dell’Autorità di Bacino della 
Puglia http://www.adb.puglia.it. 

Di seguito si riporta stralcio cartografico dell’area di intervento rispetto alla perimetrazione della Carta 
Idrogeomorfologica. 
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Figura 38: Carta Idrogeomorfologica 

Valutata la sovrapposizione delle aree d’intervento con la Carta Idrogeomorfologica, risulta che alcuni tratti della linea 
di connessione interrata interferiscono con lo stesso e pertanto sono soggetti alle prescrizioni di cui agli artt. 6 e 10 del 
NTA del PAI. Si riporta di seguito estratto dell’art. 6 comma 4: 

[…] All’interno delle aree e nelle porzioni di terreno di cui al precedente comma 1, possono essere consentiti 
l’ampliamento e la ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico esistenti, comprensive dei 
relativi manufatti di servizio, riferite a servizi essenziali e non delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove 
infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico, comprensive dei relativi manufatti di servizio, parimenti essenziali e non 
diversamente localizzabili, purché risultino coerenti con gli obiettivi del presente Piano e con la pianificazione degli 
interventi di mitigazione. Il progetto preliminare di nuovi interventi infrastrutturali, che deve contenere tutti gli elementi 
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atti a dimostrare il possesso delle caratteristiche sopra indicate anche nelle diverse soluzioni presentate, è sottoposto al 
parere vincolante dell’Autorità di Bacino. 

L’art. 6 al comma 7) stabilisce che: per tutti gli interventi consentiti in ogni caso l’AdB richiede, in funzione della 
valutazione del rischio ad essi associato, la redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che ne analizzi 
compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area interessata. Detto studio è sempre richiesto per 
gli interventi di cui ai commi 2, 4 e 6. 

A valle dello studio di compatibilità idrologica e idraulica e secondo quanto riportato all’art. 6 e 10 delle NTA, 
trattandosi di opere di interesse pubblico interrate su viabilità esistente, si ritiene che le opere in progetto siano 
compatibili con il Piano per l’assetto idrogeologico. Si rimanda per maggiori dettagli allo “Studio di Compatibilità 
Idraulica” e alla “Planimetria delle interferenze e della loro risoluzione”. 

8.7 Vincolo Idrogeologico 
Con Regio Decreto Legislativo 30 dicembre 1923, n. 3267, Riordinamento e riforma della legislazione in materia di 
boschi e di terreni montani, e del R.D.L. 16/05/1926, n. 1126 (regolamento per l’applicazione del R.D.L. 3267/1923), 
veniva istituito il vincolo idrogeologico, volto alla tutela del territorio dai possibili dissesti derivanti dalla sua 
trasformazione. In Puglia il Regolamento Regionale n. 9 del 11/03/2015 disciplina le procedure e le attività sui terreni 
vincolati per scopi idrogeologici. 

Di seguito si riporta stralcio cartografico dell’area di intervento rispetto alla Carta del Vincolo Idrogeologico.  

https://bussolanormativa.consiglio.puglia.it/public/Leges/LeggeNavscroll.aspx?id=12701
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Figura 39: Vincolo Idrogeologico Regione Puglia 

Le aree in esame ricadono nel territorio comunale di Troia e fanno parte del bacino idrografico Candelaro, esse sono 
sottoposte a vincolo idrogeologico di cui al R.D. n.3267 del 30 dicembre 1923. 

Le opere da realizzare, nelle zone sottoposte a tale vincolo, sono progettate e saranno realizzate in funzione della 
salvaguardia della qualità e della tutela dell’ambiente, nel rispetto dell'art. 1 del R.D.L. n.3267/1923 ed al relativo 
regolamento n.1126/1926. 

Gli eventuali movimenti di terreno da eseguire nell’area sottoposta a vincolo idrogeologico  non risultano lesivi all’assetto 
idrogeologico dei luoghi; la realizzazione dei lavori avverrà in conformità ai dati contenuti nel presente progetto, fatto 
salvo quanto espressamente prescritto nel Nulla Osta, le opere richieste non interessano aree e terreni boscati, dune 
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costiere, zone umide,  zone ricadenti negli ambiti soggetti a Rischio Idraulico o sede di movimenti franosi nonché aree  
ricadenti all'interno dei S.I.C. e Z.P.S.. 

I lavori verranno eseguiti in conformità rispetto a quanto previsto negli elaborati progettuali, nel pieno rispetto delle 
normative e dei regolamenti vigenti, nonché delle prescrizioni impartite dall’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 
competente. Per quanto sopra rappresentato, l’impianto da realizzare, ricadente in area sottoposta a vincolo idrogeologico 
di cui al R.D. 3267 del 30 dicembre 1923, non provoca interferenze con il sistema idrografico e con le falde idriche 
sottese, rispettando le indicazioni, prescrizioni e limitazioni per la tutela dell’ambiente. 

L’area di progetto risulta sottoposta a Vincolo Idrogeologico. Viste le caratteristiche del progetto si ritiene che 
l’impianto non interferisca negativamente rispetto a tale norma. 

8.8 Piano Urbanistico Generale del Comune di Troia 
Il Comune di Troia è dotato del Piano Urbanistico Generale approvato con Delibera di Giunta Regionale n°1003 del 
12/07/2006. Le N.T.A. definiscono all’art. 6 le destinazioni d’uso, queste sono raggruppate in cinque settori funzionali: 

a) Residenziali: abitazioni private; abitazioni collettive pubbliche e private (collegi, convitti, case di riposo, conventi, con 
relativi servizi comuni complementari). 

b) Terziarie: esercizi pubblici; servizi privati (uffici e studi professionali, servizi alla persona, servizi culturali, servizi alle 
attività produttive, sportelli bancari, artigianato di servizio al turismo ed alla residenza ed altre attività similari); 
attrezzature commerciali. 

c) Terziarie superiori: sedi istituzionali e amministrative; direzionale; attrezzature ricettive e congressuali; attrezzature 
per il tempo libero, la sanità, la cultura, lo sport, la formazione e lo spettacolo; centri commerciali; attrezzature per la 
mobilità. 

d) Produttive: artigianato di produzione; artigianato di servizio; industria; commercio all’ingrosso; depositi, magazzini; 
sedi degli spedizionieri e degli autotrasportatori e rimesse automezzi. 

e) Agricole: abitazioni agricole; attrezzature ed annessi per l’agricoltura, la forestazione e la zootecnia; agriturismo; 
impianti produttivi connessi con l’agricoltura e la zootecnia. 

f) Usi speciali: distributori di carburante; attività estrattive; allestimenti cimiteriali; campeggi e campi nomadi; opere di 
salvaguardia ecologico-ambientale; usi civici.  

Di seguito si riporta stralcio cartografico dell’area di intervento rispetto alle tavole di zonizzazione del Piano Urbanistico 
Generale. 
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Figura 40: Piano Urbanistico generale del Comune di Troia 

L’area di progetto, come si può vedere dallo stralcio cartografico, ricade nella zona “E” nello specifico nella sottozona 
E1/T “zona agricola tradizionale”. La zona “E” viene normata dall’art. 21 delle NTA e comprende le aree produttive 
agricole e forestali, ovvero le parti di territorio destinate ad attività colturali di produzione e, entro determinati limiti, 
attività di allevamento del bestiame ed attività di trasformazione dei prodotti del suolo, comprese le aree edificate in 
funzione delle predette attività, sia abitative che produttive (stalle, fienili, silos, depositi per attrezzi, ecc.).   

Sulla base della consultazione della cartografia del PUG del Comune di Troia, si ritiene che non vi siano vincoli ostativi, 
in quanto il progetto prevede la costruzione di un impianto agrivoltaico, dove oltre il 70% della superficie rispetto a quella 
catastale interessata dall’intervento verrà destinata all’agricoltura mentre la restante parte all’impianto fotovoltaico, in 
un’ottica di sostenibilità e sinergia, pertanto si considera l’intervento in oggetto compatibile con il suddetto piano.  

8.9 Regolamento comunale per l’installazione di impianti fotovoltaici nelle zone “E” e “D” del vigente 
PUG 

Il regolamento comunale per l’installazione di impianti fotovoltaici è stato approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n°24 del 28/06/2022 e pubblicato nell’Albo Pretorio il 18/07/2022. Detto regolamento stabilisce le modalità 
di installazione degli impianti fotovoltaici sul territorio comunale, dettando alcune prescrizioni, al fine di 
contemplare l’esigenza di favorire la diffusione di tali sistemi alternativi di produzione di energia con la tutela del 
contesto territoriale e paesaggistico esistente, definendo criteri che non pregiudichino l'interesse pubblico e al 
contempo l'interesse privato. 
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Il Regolamento detta le norme progettuali degli impianti fotovoltaici a terra non destinati all’autoconsumo in zona agricola 
“E” all’art. 4 lett. b2.  

La norma definisce che gli impianti non destinati ad autoconsumo sono ammessi su tutto il territorio agricolo comunale, 
ad esclusione delle aree ritenute non idonee FER, così come individuate dalla Regione Puglia e disciplinate dal 
Regolamento attuativo del D.M. 10 settembre 2010 del Ministero per lo Sviluppo Economico, “Linee Guida per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia.  Il 
progetto in esame non rientra all’interno delle aree non Idonee FER pertanto risulta compatibile.  

Come anticipato in premessa, l’impianto è stato progettato, fin dall’inizio, con lo scopo di permettere lo svolgimento di 
attività di coltivazione agricola, seguendo: 

• le nuove Linee Guida Nazionali in materia di Impianti Agrivoltaici, pubblicato a giugno di quest’anno; 

• il Regolamento Comunale per l’installazione di impianti fotovoltaici nelle Zone “D” e “E” approvato con D.C.C 
n°24 del 28/06/2022 del Comune di Troia. 

L’impianto agrivoltaico, rispetto ai tradizionali impianti fotovoltaici, costituisce un modello che risulta compatibile con 
il contesto agricolo di riferimento e che è coerente con il quadro di pianificazione e programmazione territoriale in materia 
energetica. L’agrivoltaico quindi si prefigge lo scopo di conciliare la produzione di energia con la coltivazione dei terreni 
sottostanti creando un connubio tra pannelli solari e agricoltura. 

Il sopraindicato regolamento comunale disciplina l’installazione in terreni agricoli di impianti fotovoltaici “classici”, non 
facendo riferimento alla nuova tipologia di parchi agrivoltaici, così come presentati dal nuovo decreto nazionale DL n°17 
del 2022.  I parametri e le modalità d’impianto a terra citate nel Regolamento Comunale di Troia sono per alcuni aspetti 
diverse da quanto stabilito dalle linee guida nazionali in tema di agrivoltaico, pertanto il progetto non può trovarne 
contestualmente su entrambe compatibilità totale.  

Nel caso specifico, la definizione del layout di progetto è stata sviluppata sia in ottemperanza alla Delibera del Consiglio 
Comunale di Troia n.24 del 28/06/22 che regolamenta l’installazione di impianti fotovoltaici nelle zone “E” e “D” del 
vigente PUG e che definisce al punto c) Parametri e modalità d’impianto a terra che dalla volontà, da parte della Società 
Proponente, di perseguire i principi inderogabili di tutela, salvaguardia e valorizzazione del contesto agricolo 

L’impianto di progetto è stato, pertanto, sviluppato con strutture di tipo fisse aventi una altezza massima dal 
piano campagna pari a 2,00 mt disposte su file parallele, orientate a sud, con una distanza tale da garantire lo 
spazio libero (4,00 mt) per le coltivazioni e per il passaggio dei mezzi agricoli. 
 

 
 Figura 41: sezione trasversale 
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9 SINTESI: COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO AGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Nel quadro programmatico sono stati esaminati gli strumenti di pianificazione del territorio ed è stata valutata la coerenza 
e/o la compatibilità del progetto con le linee guida e gli obiettivi definiti anche a livello nazionale e comunitario. 

In particolare, per ogni piano analizzato è stato specificato se con il progetto in esame, sussiste una relazione di: 

• Coerenza, ovvero se il progetto risponde in pieno ai principi e agli obiettivi del Piano in esame ed è in totale 
accordo con le modalità di attuazione dello stesso; 

• Compatibilità, ovvero se il progetto risulta in linea con i principi e gli obiettivi del Piano in esame, pur non 
essendo specificatamente previsto dallo strumento di programmazione stesso; 

• Non coerenza, ovvero se il progetto è in accordo con i principi e gli obiettivi del Piano in esame, ma risulta in 
contraddizione con le modalità di attuazione dello stesso; 

• Non compatibilità, ovvero se il progetto risulta in contraddizione con i principi e gli obiettivi del Piano in oggetto. 

Nella tabella sottostante vengono sintetizzati i principali risultati dell’analisi effettuata. 

 

Figura 42: Sintesi: Compatibilità del progetto agli strumenti di pianificazione territoriale 

 

Strumento di Pianificazione Regionale Tipo di relazione con il progetto
Regolamento Regionale n.24 del 30 dicembre 2010 Regione Puglia “Linee Guida
per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” COMPATIBILE

Rete Natura 2000 COMPATIBILE
Piano Regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali COMPATIBILE
IBA - Important Bird Areas COMPATIBILE
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale COMPATIBILE
Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI) COMPATIBILE
Vincolo Idrogeologico  R.D. n. 3267 del 30/12/1923 COMPATIBILE

Strumento di Pianificazione Comunale Tipo di relazione con il progetto

Piano Urbanistico Generale del Comune di Troia COMPATIBILE
Regolamento comunale per l'installazione di impianti fotovoltaici COMPATIBILE

COMPATIBILITA' CON I PIANI DI PROGRAMMAZIONE TERRITORIALI 
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10 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI PAESAGGISTICI 
Il paesaggio è rappresentato dagli aspetti percepibili sensorialmente del mondo fisico che ci circonda, arricchito dai valori 
che su di esso proiettano i vari soggetti che lo percepiscono, si può considerare pertanto formato da un complesso di 
elementi compositivi quali i beni culturali antropici e ambientali e le relazioni che li legano. 

10.1 Stima dell’entità degli impatti sul contesto visivo e paesaggistico 
La valutazione della compatibilità paesaggistica dell’opera è stata effettuata in considerazione delle modificazioni e delle 
alterazioni eventualmente indotte al paesaggio locale. In merito alle modificazioni sono stati valutati i seguenti elementi 
paesaggistici: 

• morfologia, quali sbancamenti e movimenti di terra significativi, eliminazione di tracciati caratterizzanti 
riconoscibili sul terreno (rete di canalizzazioni, struttura parcellare, viabilità secondaria, ...) o utilizzati per 
allineamenti di edifici, per margini costruiti, ecc. 

• compagine vegetale, in merito all’abbattimento di alberi, all’eliminazione di aree boscate, di formazioni di 
macchia o di formazioni riparali; 

• skyline naturale o antropico, valutando le eventuali modificazioni a carico del profilo dei crinali o degli 
insediamenti; 

• funzionalità ecologica, idraulica e dell'equilibrio idrogeologico, evidenziando l'incidenza di tali modificazioni 
sull'assetto paesaggistico; 

• caratteri tipologici, materici, coloristici, costruttivi, dell’insediamento storico sia esso urbano che agricolo; 

• assetto fondiario, agricolo o culturale; 

• caratteri strutturali del territorio agricolo (elementi caratterizzanti, modalità distributive degli insediamenti, reti 
funzionali, arredo vegetale minuto, trama parcellare). 

Per quanto riguarda le alterazioni si è tenuto conto dei fenomeni di: 

• intrusione, ovvero, dell’inserimento in un sistema paesaggistico di elementi estranei ed incongrui ai suoi caratteri 
peculiari compositivi, percettivi o simbolici; 

• suddivisione, in merito, ad esempio, a nuova viabilità che attraverso un sistema agricolo o un insediamento 
urbano; 

• frammentazione; 

• concentrazione, ovvero eccessiva densità di interventi a particolare incidenza paesaggistica in un ambito 
territoriale ristretto. 

I prevedibili effetti di un’opera in progetto sulla componente paesaggio e le possibili misure di mitigazione da mettere in 
atto, sono in funzione di considerazioni ed analisi differenti a seconda della tipologia di opera in progetto e delle specifiche 
condizioni ambientali. 

10.2 Presenza di paesaggi riconosciuti come pregiati sotto il profilo estetico o culturale 
Il paesaggio agrario, come effetto della lenta stratificazione dell’attività agricola sul primitivo paesaggio naturale, in tutte 
le zone di antica civilizzazione ha acquisito una sua bellezza che va certamente salvaguardata. L’aspetto che ci presenta 
la terra nelle zone abitate non è quello originario, o naturale, ma quello prodotto dalla millenaria trasformazione umana 
per rendere il territorio più idoneo alle proprie esigenze vitali. Considerato che la prima delle esigenze vitali delle società 
umane è la produzione di cibo, il territorio naturale è stato convertito in territorio agrario, pertanto la maggioranza dei 
paesaggi naturali che ci presenta il pianeta sono, in realtà, paesaggi agrari. 
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Ogni società ha modificato, peraltro, lo scenario naturale secondo la densità della propria popolazione e l’evoluzione delle 
tecniche di cui disponeva: ogni paesaggio agrario è la combinazione degli elementi originari (clima, natura dei terreni, 
disponibilità di acque) e delle tecniche usate dalle popolazioni dei luoghi, catalogate come sistemi agrari. Ogni sistema 
agrario, espressione del livello tecnico di un popolo ad uno stadio specifico della sua storia, ha generato un preciso 
paesaggio agrario. 

Installazioni ex-novo, come in questo caso, di impianti fotovoltaici non possono, per ovvi motivi, essere prive di impatto 
visivo nell’area in cui ricadono. Tuttavia, la scelta di installare moduli ad una distanza tra loro che consenta la normale 
gestione agricola del fondo, oltre alla realizzazione di importanti opere di mitigazione visiva, avrà come conseguenza il 
corretto mantenimento della produttività dei terreni ed un notevole beneficio nella visuale paesaggistica.  

Dall’analisi delle componenti del paesaggio si evidenzia che nei terreni interessati dalla realizzazione del parco 
agrivoltaico non sono presenti segnalazioni di componenti appartenenti al sottosistema abiotico tutelate come beni 
paesaggistici o ricadenti all’interno di aree sottoposte a tutela ai sensi degli art. 136 e 142 del D.lgs 42/2004 e s.m.i. 

10.3 Impatto visivo e analisi dell’intervisibilità 
L’inserimento paesaggistico dell’impianto fotovoltaico, tiene conto, delle indicazioni contenute nell’Allegato Tecnico del 
D.P.C.M. 12/12/2005, riferimento essenziale per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi in aree 
vincolate ai sensi dell'art. 146 del "Codice dei beni culturali e del paesaggio" (D.L. 22 gennaio 2004, n. 42). Secondo tali 
indicazioni, è necessario valutare lo stato dei luoghi prima dell’intervento attraverso “la lettura delle caratteristiche 
paesaggistiche, utili per l'attività di verifica della compatibilità del progetto” e la successiva identificazione delle qualità 
e criticità paesaggistiche. Inoltre “gli elaborati rappresentativi della proposta progettuale, dovranno evidenziare che 
l'intervento proposto, pur nelle trasformazioni, è adatto ai caratteri dei luoghi, non produce danni al funzionamento 
territoriale, non abbassa la qualità paesaggistica” (Allegato al D.P.C.M. 12/12/2005). 

La visibilità di un impianto fotovoltaico all’interno del paesaggio dipende da diversi fattori: 

• estensione dell’impianto (layout di progetto); 

• caratteristiche del sito d’installazione (orografia del terreno); 

• contrasto cromatico e materico. 

Infatti a grande distanza gli impianti vengono percepiti come un elemento lineare più alto rispetto all’intorno ed a ridotte 
distanze o in presenza di moduli molto alti, che interferiscono con la linea di orizzonte, si produce una netta percezione 
degli impianti.  

La valutazione di visibilità teorica misura la probabilità di ciascuna porzione del suolo di entrare con un ruolo significativo 
nei quadri visivi di un osservatore che percorra il territorio; in termini più tecnici, l’analisi calcola le “linee di vista” (lines 
of sight) che si dipartono dal punto considerato e che raggiungono il suolo circostante, interrompendosi, appunto, in 
corrispondenza delle asperità del terreno. L’insieme dei punti sul suolo dai quali il punto considerato è visibile costituisce 
il bacino visivo (viewshed) di quel punto. 

L’intervisibilità teorica, calcolata attraverso opportuni algoritmi di viewshed analysis implementati dai sistemi GIS, mette 
in relazione l’area destinata all’installazione dell’impianto fotovoltaico con un teorico osservatore (altezza 1,60 m) posto 
in un punto all’interno del bacino visivo prescelto (in questo caso buffer di 3km dal perimetro dell’impianto). 

Per tale elaborazione, è stato utilizzato il modello digitale del terreno (DTM) messo a disposizione dalla Regione Puglia.  

Il risultato ottenuto attraverso gli algoritmi di viewshed analysis è un raster in cui, per ogni cella, è riportato il numero di 
punti di controllo teoricamente visibili da tale posizione. Classificando ogni punto in funzione della percentuale di punti 
di controllo visibili sul totale, l’algoritmo perviene al calcolo della mappa di intervisibilità teorica organizzata in classi. 

La mappa fornisce un dato assolutamente conservativo in quanto non tiene conto di importanti parametri che riducono la 
visibilità dell'impianto, costituendo un ingombro che si frappone tra l'osservatore e il parco fotovoltaico, quali ad esempio: 
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• la presenza di ostacoli vegetali (alberi, arbusti, ecc.); 

• la presenza di ostacoli artificiali (case, chiese, ponti, strade, ecc.); 

• l’effetto filtro dell’atmosfera; 

• la quantità e la distribuzione della luce; 

• il limite delle proprietà percettive dell’occhio umano. 

L’ampiezza della zona visibile dipende dall’andamento orografico e dalla integrazione dell’impianto con esso, mentre la 
dissimulazione dipende dalla presenza di rilievi o elementi specifici del paesaggio (boschi, edifici, etc.).  

I punti di osservazione coincidono con i beni o punti di interesse ambientale e paesaggistici, questo al fine di valutare la 
visibilità dell’impianto rispetto ai beni e alle componenti del paesaggio. 

• POI 01- Masseria Capo Posta (distanza 922 mt, quota 281,33mslm); 
• POI 02 - Masseria Torricelli (distanza 1011 mt, quota 256,05mslm); 
• POI 03 – Masseria Montaratro (distanza 1471 mt, quota 252,25 mslm); 
• POI 04 – Masseria Posta Montaratro (distanza 2058 mt, quota 227,79 mslm); 
• POI 05 – Masseria Cuparoni (distanza 920 mt, quota 221,27 mslm); 
• POI 06 – Masseria Iameli (distanza 2326 mt, quota 372,86 mslm); 
• POI 07 – Masseria Rizzabella (distanza 2769 mt, quota 294,58 mslm); 
• POI 08 – Fattoria Casino di Gennaro (distanza 697 mt, quota 259,87 mslm); 
• POI 09 - Masseria Suomo (distanza 2973 mt, quota 269,82 mslm); 
• POI 10 – Casina Ritucci (distanza 374 mt, quota 248,05 mslm); 
• POI 11 – Insediamento Rurale Cuparone (distanza 591 mt, quota 229,80 mslm); 
• POI 12 – Insediamento Rurale Casina Pirro (distanza 1398 mt, quota 211,98 mslm); 
• POI 13 – Casina Mandari (distanza 1070 mt, quota 229,58 mslm); 
• POI 14 - Masseria Franco (distanza 2276 mt, quota 210,30 mslm); 
• POI 15 – Fattoria Fontanelle (distanza 2318 mt, quota 257,85 mslm); 
• POI 16 – SP125-SP109 (distanza 313 mt, quota 236,73 mslm); 
• POI 17 – Casina Circelli (distanza 676 mt, quota 252,83 mslm); 
• POI 18 – Insediamento Montaratro (distanza 558 mt, quota 232,27 mslm); 
• POI 19 – Villaggio Montedoro (distanza 1105 mt, quota 251,16 mslm); 
• POI 20 – Insediamento Rurale Montaratro di Sotto (distanza 2150 mt, quota 214,83 mslm); 
• POI 21 - Insediamento Rurale Casina Marucci (distanza 2309 mt, quota 201,07 mslm). 

In basso è riportata la disposizione dei punti di osservazione, su base ortofoto, considerati per la valutazione dell’impatto 
e le relative opere di mitigazione (fotoinserimenti):  
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Figura 43: Ortofoto dei punti di osservazione  

Si riporta in basso un estratto della tavola relativa alla carta dell’intervisibilità dai quali risulta visibile l’impianto in 
progetto: 
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Figura 44: Visibilità cumulativa 

L’uso del GIS ha permesso di disporre di uno strumento flessibile interattivo e facilmente aggiornabile per confrontare i 
numerosi dati necessari all’elaborazione del processo conoscitivo, valutativo e progettuale. L’analisi qualitativa 
dell’impatto cumulativo visivo ha portato alla formulazione delle seguenti considerazioni: 

• Grazie all’orografia del terreno, l’impianto risulterà da non visibile a mediamente visibile in quanto al massimo 
ricadenti contemporaneamente nel bacino visivo di 5-6 POI; 

• La presenza diffusa di alberature anche non estese e quindi non segnalate nella cartografia, oltre a quella 
persistente dei segni della antropizzazione dell’area (in particolare recinzioni e siepi perimetrali lungo le strade, 
edifici medio-piccoli anche in zone rurali, sostegni di linee elettriche e telefoniche aeree) costituisce ulteriore 
schermatura dell’impianto in progetto. 

In conclusione si può fondatamente ritenere che l’impatto visivo sia fortemente contenuto da queste caratteristiche del 
territorio e che pertanto l’intervento proposto sia compatibile con gli obiettivi di conservazione dei valori del paesaggio. 

10.4 Analisi dell’intervisibilità 
In questo paragrafo saranno analizzate le visuali ritenute critiche per verificare gli impatti sul paesaggio determinato 
dall’installazione dell’impianto fotovoltaico. Lo stato di fatto è stato analizzato attraverso documentazione fotografica. 
Come sottolineato in precedenza, le analisi della visibilità di seguito riportate per i singoli punti di osservazione sono 
assolutamente conservative in quanto non considerano eventuali alberature, edifici ed elementi vari e non contemplano 
le opere di mitigazione che saranno realizzate nell’ambito del progetto. 

Di seguito si riportano i risultati dell’analisi della visibilità i singoli POI. 
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Figura 45: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI01 e POI02 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 46: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI03 e POI04 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 47: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI05 e POI06 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 48: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI07 e POI08 e documentazione fotografica stato di 
fatto 

 



Costruzione ed esercizio di un impianto agrivoltaico avente potenza installata pari 
a 34,575 MWp, potenza in immissione pari a 32,813 MVA con relativo 
collegamento alla rete elettrica, sito nel Comune di Troia (FG) - Impianto 
“FESTA” 
 
Proponente: Vespera Development 06 S.r.l. – a company of Vespera Energy S.r.l. 

 

 
 
 

 

Progettazione:  
Arato Srl  
Via Diaz, 74  
74023 - Grottaglie (TA) 

 

 

Titolo elaborato 
RELAZIONE PAESAGGISTICA 

 

Codice elaborato: VTY95R4_01_PAES 
  Pag. 73 di 89 

 

 

 

Figura 49: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI09 e POI10 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 50: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI11 e POI12 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 51: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI13 e POI14 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 52: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI15 e POI16 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 53: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI17 e POI18 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 54: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI19 e POI20 e documentazione fotografica stato di 
fatto 
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Figura 55: Inquadramento della visibilità dell'area impianto dal POI21 e documentazione fotografica stato di fatto 

Dall'analisi delle caratteristiche naturalistiche, paesaggistiche ed architettoniche del territorio interessato dall'opera di 
progetto, dei singoli elementi dotati di rilevanza ed alla luce delle modalità costruttive dell’impianto agrivoltaico, si può 
attestare che l’opera, così com’è progettata, non presenta elementi di incompatibilità con i vincoli presenti né con i criteri 
di gestione delle aree e dei beni presenti.  

Gli indirizzi di tutela risultano rispettati in quanto l’intervento progettato non apporta modifiche contrastanti con il 
territorio e non arreca un impatto visivo, dal momento che il progetto è collocato in un’area le cui caratteristiche 
orografiche lo rendono poco visibile dai punti circostanti e sarà corredato da opportune opere di mitigazione, come 
descritto nei precedenti paragrafi. 

Infine, nel complesso l’intervento determinerà una significativa riqualificazione dell’area in termini agricoli, tenuto conto 
che l’attuale agricoltura dell’area è di tipo estensiva e estenuante per il suolo. 
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11 OPERE DI MITIGAZIONE  
In fase di progetto di un’opera devono essere valutate tutte le possibili soluzioni progettuali atte ad ottimizzare 
l’inserimento nel contesto paesaggistico. Nel presente documento si riporta la descrizione degli interventi che saranno 
realizzati per migliorare l’inserimento paesaggistico-ambientale delle opere in progetto. 

Tali interventi hanno un duplice scopo: da una parte mitigare la percezione visiva dell’impianto in progetto nei confronti 
di chi percorre le strade carrabili, dall’altra migliorare ed ampliare gli elementi della rete ecologica locale esistente, con 
evidenti benefici nei confronti delle componenti vegetazionali e faunistiche presenti. 

Le opere di mitigazione e compensazione si fondano sul principio che ogni intervento deve essere finalizzato ad un 
miglioramento e della qualità paesaggistica complessiva dei luoghi, o, quanto meno, deve garantire che non vi sia una 
diminuzione delle sue qualità, pur nelle trasformazioni. Il presente studio di inserimento paesaggistico, sulla base della 
lettura degli effetti dell'intervento sulle attuali caratteristiche dei luoghi, fra cui la loro eventuale reversibilità, individua 
le misure di miglioramento previste, le misure di mitigazione e di compensazione e indica, quando possibile, le diverse 
soluzioni alternative esaminate e a conclusione la proposta di progetto motivatamente scelto tra queste. Le opere di 
mitigazione potranno essere sia immediate che realizzate nel corso del tempo, potranno avere un diverso grado di capacità 
di contrastare gli effetti negativi dell'intervento, dovranno essere pertanto funzionali a: 

• Prevenire e ridurre la frammentazione paesaggistica; 

• Salvaguardare e migliorare la biodiversità e le reti ecologiche; 

• Tutelare e conservare le risorse ambientali e storico – culturali; 

• Ridurre gli impatti sulle componenti visive e percettive; 

• Rendere compatibili gli interventi in progetto con gli scenari proposti dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione vigenti; 

• Mantenere la tipicità del paesaggio costruito mediante l’uso di tecniche di ingegneria naturalistica, di 
bioarchitettura e di materiali riciclabili, oltre a garantire un idoneo linguaggio architettonico e formale da adottare 
in relazione al contesto d’intervento. 

Al fine di mitigare l’impatto paesaggistico, anche sulla base delle vigenti normative, è prevista la realizzazione di una 
fascia arborea lungo tutto il perimetro del sito dove sarà realizzato l’impianto fotovoltaico. In particolare a ridosso della 
recinzione, sarà realizzato un doppio filare continuo di piante di ulivo appartenenti alle cv tolleranti alla Xylella fastidiosa. 
L’olivo è una coltura autoctona dell’aera e con caratteristiche perfettamente adeguate alla mitigazione paesaggistica 
(chioma folta, sempreverde), anche se dalla crescita lenta, pertanto poco produttiva nei primi anni dall’impianto. La fascia 
di mitigazione avrà una ampiezza pari a circa 10,00 mt e comprenderà n.2 file esterne di ulivi (per complessivi 3500 
alberi) con sesto pari a m 5,00 x 5,00, sfalsate di m 2,40 come meglio rappresentato nei successivi schemi tipologici: 
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Figura 56: Particolare recinzione perimetrale con opere di mitigazione 

 

 



Costruzione ed esercizio di un impianto agrivoltaico avente potenza installata pari 
a 34,575 MWp, potenza in immissione pari a 32,813 MVA con relativo 
collegamento alla rete elettrica, sito nel Comune di Troia (FG) - Impianto 
“FESTA” 
 
Proponente: Vespera Development 06 S.r.l. – a company of Vespera Energy S.r.l. 

 

 
 
 

 

Progettazione:  
Arato Srl  
Via Diaz, 74  
74023 - Grottaglie (TA) 

 

 

Titolo elaborato 
RELAZIONE PAESAGGISTICA 

 

Codice elaborato: VTY95R4_01_PAES 
  Pag. 83 di 89 

 

 

12 FOTOSIMULAZIONI 
Il presente capitolo è finalizzato, attraverso le fotosimulazioni dell’impianto di progetto nel contesto territoriale di 
riferimento, a controllare la qualità delle trasformazioni in atto, affinché i nuovi segni, che verranno a sovrapporsi sul 
territorio, non introducano elementi di degrado, ma si inseriscano in modo coerente con l'intorno. 

Nelle fotosimulazioni riportate di seguito sono mostrate le viste ante e post intervento per un’adeguata valutazione 
dell’impatto visivo determinato dalla realizzazione dell’impianto agrivoltaico. 

 

Figura 57: Inquadramento su ortofoto con indicazione delle aree 
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Figura 58: Fotosimulazione Vista esterna Ante e Post Operam Area 1 
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Figura 59: Fotosimulazione Vista esterna Ante e Post Operam Area 4 
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Figura 60: Fotosimulazione Vista volo dell’Area 3 e Area 4 
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Figura 61: Fotosimulazione Vista volo dell’Area 1, Area 2 e Area 3 
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Figura 62: Fotosimulazione Vista volo dell’Area 3 e Area 5 
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13 SINTESI DELLE ANALISI E DELLE VALUTAZIONI 
In Italia, come in altri paesi europei, vaste aree Agricole sono completamente abbandonate da molti anni o, come nel 
nostro caso, sottoutilizzate. Queste aree con pochi accorgimenti e una gestione semplice ed efficace potrebbero essere 
impiegate con buoni risultati per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile ed al contempo riacquisire del 
tutto o in parte le proprie capacità produttive agricole. Considerando che: 

• le scelte progettuali adottate sono in linea con gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile riportati nell’agenda 2030 
(energia pulita e accessibile, lotta contro il cambiamento climatico, consumo e produzione responsabile); 

• l’impianto agrivoltaico è localizzato in una zona rurale lontana dal centro abitato, al di fuori di aree protette e 
poco visibile dai punti di osservazione privilegiati, con conseguenti impatti di tipo paesaggistico trascurabili;  

• le interferenze sulla componente naturalistica, sugli aspetti relativi alla degradazione del suolo e sul paesaggio 
sono trascurabili e mitigabili e non sono tali da innescare processi di degrado o impoverimento complessivo 
dell’ecosistema ma, al contrario, apporteranno dei miglioramenti; 

• l’impianto risulta compatibile rispetto alle previsioni delle pianificazioni vigenti territoriali e di settore sia 
regionali, provinciali che comunali” come ampiamente descritto nel quadro di riferimento programmatico; 

si ritiene che l’opera in progetto in progetto sia pienamente compatibile con l’ambientale e il paesaggio. 
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